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ABBONAMENTO al Piccolo e al Piccolo della sera per trimestre: 
Trieste franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
au. con una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. 1L 
menti anticipati. Per i Paesi dell'Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. 


_ Anno XXII 
Ta fine di un romanzo d'amore. 
Giron e la principessa sì sono lasciati. 


GINEVRA 6 (N). Una notizia sbalor- 
ditiva si è sparsa improvvisamente, ac- 
colta da molti con la più assoluta inere 


dulità: il maestrino e la principessa han 
nc so di porre la parola fine al | 
romanzo d'amore; si lascieranno, e pé 
sempre! 


no corso subito per informarmi e la 
notizia, per quanto ap; strana e 
inverosimile, mi è stata pienamente con- 
formata. Fu l'amore materno che pre- 
valse e fece risolvere la principessa 
sacrificio. 

L'avvocato Zehme, patrocinatore della 
principessa, questa volta era venuto qui 
da Dre con istruzioni precise: ba 
prima e indispensabile di qualsiasi 
trattativa doveva essere la rottura di ogni 
rapporto fra i due amanti. 

L'avvocato Zehme, al suo arrivo qui, 

spettato alla stazione dal prof. 
Giron, col quale ebbe subito un lungo 
abboccamento, cui la principtssa rimase 
estranea. Il colloquio durò non meno di 
due ore e fu subito seguito da un altro 
al quale intervenne anche l'avvocato 
Lachenal, Poi tutti e tre si recarono dalla 
principessa Lui 

A quanto narra il personale dell’alber- 
go, in questo terzo colloquio sì ebbero 
contestazioni vivaci, esclamazioni deso- 
le coppi di pianto, tutto l'arsenale; 
insomma, delle scene drammatiche d 
more, comuni al teatro della vita e all 
vita del teatro. Poi gli avvocati abbando- 
narono l'albergo e i due amanti rimasero 
soli. 

Per tutta la giornata la principessa non 
si fece vedere, ma ciò non sorprese al- 
cuno, sapendosi che anche ieri ella era 
in uno stato di vera prostrazione ed a- 
veva avuto frequenti accessi di pianto 
convulsivo. La nuova camerie assunta 
in servizio a Ginevra, doveva recarsi 
ogni momento in portineria per doman- 
dare se fossero arrivate notizie da 
Dresda 

Nel pomeriggio s'incominciò a dire 
nell'albergo che Giron sarebbe partito, 
e infatti, verso sera, egli uscì dall'albergo 
ostentando una giovialità che le contra- 
zioni nervose dei suoi lineamenti rivi 
lavano fittizia. Fece a piedi il breve tra- 
one, ferman- 
> un ma: 
hiello della 


isse 


gitto dall'albergo alla st 
dosi un momento a compra 
di violette, che infilò all'oc 
giacca 

A quanto si afferma, anche il soggiorno 
sarebbe di breve 
gran- 
artivato 
accompa- 


qui della principessa 
durata. Un uomo di fiducia dell'e 
duca di sarebbe già 
da Vienna o da Salisburgo pe 
gnare la princ 

arà realmente finito, così, îl roma 


Toscana 


ipessa, 


nore? = pochi lo credono. 
NEVRA 6 (B). Gli avvocati della 
principessa Luisa comunicano alla stam-| 


Il prof. Giron ha ab- 
col diretto di 


pa quanto s 
bandonato Ginevra 
Parigi per recarsi presso la sua famiglia 
a Brusselles, ove giungerà domani ne! 
pomeriggio. Il prof. Giron ha troncato tut- 
ti i rapporti con la principessa, per ren- 
derle possibile la ripresa delle relazioni 
coi suoi figli. 


VIENNA 6 (N). La «N, Fr. Presse» scri- 
ve : La nuova piega presa dalla questio- 
ne della principessa Luisa, dopo le noti- 
zie degli ultimi giorni non può giungere 
inaspettata. La principessa ed il prof 
sore di lingue non sono più insieme, la 
coppia si è divisa amichevolmente, Men- 
tre la principessa si trattiene nell'albergo 
a Ginevra, Giron prenderà stabile dimora 
in casa deì suoi parenti a Brusselles. Gli 
avvocati della principessa Luisa che co- 
municarono subito alla stampa questa 
decisione dei due amanti, rilevarono e- 
spressamente ‘nel loro comunicato anche 
che Giron troncò ogni rapporto con la 
principessa. In tal modo essi sperano di 
ottenere che sia concesso alla madre di 
vedere i suoi figli. 

Dalle notizie che giungono da Dresd: 
risulta che lo stato del principino.amma» 
lato è tuttora allarmante. Date queste cir- 
costanze è umanamente spiegabile che 
la principessa sia animata dal desiderio 
di vedere il suo bambino. La parten: 
della principe: e di Giron da Mentone 
aveva lo scopo di essere più vicini a 


oggi 


Dresda. A_ Ginevra la principessa voleva 
aspettare notizie più tranquillanti del suo 


bambino, queste non giunsero e perciò 


ssi dovettero abbandonarsi. E che cosa 
altro poteva fare la principessa, dal mo- 
mento che voleva rivedere i suoi figli? La 
decisione di Giron è senza dubbio il ri- 
sultato delle conferenze degli avvocati 
che ebbero luogo a Ginevra ieri ed oggi. 

Si assicura pure che la principessa in- 
tenda di recarsi a Salisburgo per mette! 
in relazione con la propria famiglia per 
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ROMANZO 
di Raoul de Salut Albin 


— Ebbene? 

— Ebbene! ventiquattro ore pi 
di colui che volesse ritrovare su que- 
sto foglio i caratteri precedentemente 
letti, non avrebbe sotto gli occhi che 
una pagina bianca. E' lo stesso che 
dirti che Paolo Fromental ‘everà 
questa lettera, leggerà, conoscerà per 
suo mezzo il luogo e l'ora dell'appun- 
tamento, e la porrà quindi in tasca 
senza più occuparsene, 

— Ma se dopo ventiquattr'ore l'idea 
di rileggerla gli passa per la men 

— Che male ci sarebbe? Supporreb- 
he nè più nè meno che Marta si è ser- 
vita per scrivergli, di ciò che in passa- 
to si chiamava l'inchiostro simpatico. 

— Non temi che egli non parli di 
questa lettera? 
ente affatto! Ti garantisco che 
non ne parlerà con chicchessia. Eppoi, 
con chi si confiderebbe? 

— Con suo padre. 


AM'ACcOMOTArSI Mena iaveemia uva pra |- 
duatoria dei Joro crediti, I tre Stati che 
hanno mandato navi e cannoni vogliono, 
în compenso, essere pagati per i primi; 
gli altri protestano. Si sono avanzate va- 
rie proposte di accomodamento ma sen- 
za risultato; si pregò Roosevelt di fare 
da arbitro ma il presidente, che non vuol 
infierire contro una s iura, una re- 

ha rifiutato, E adesso 
si parla di affidare al tribunale dell'Aja 
tal controversia nuova sorta fra i credito- |b 
ri. Frattanto, naturalmente, è il debitore |O 
che si frega le mani, 


UFFIC 


: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


stemare anche certe questioni riguardo 
la sua sostanza. Anche per la regolazione 
di questa faccenda appariva indispensa- 
bile le separazione dei due amanti. D'al- 
tro canto dal comunicato degli avvocati 
non risulta con sufficiente chiarezza se 
! professore Giron abbia interrotto le sue 
relazioni colla principessa solo tempora- 
neamente o se la separazione sia da con- 
siderarsi definitiva. Nell'attuale momento 
va pure notato che il fatto che l’Imperato- 
re ha soltanto sospeso alla principessa 
il titolo e gli onori di a 
striaca, e che dal testo della rispettiva r 
soluzione non apparisce esclusa la po 
bilità di una reitegrazione della prine 


pessa nella sua posizione primitiva. 
LISBURGO 6 (N). L'ufficio del gran- 
maggiordomo della casa granducale di 


Toscana ammette la possibilità della ve- 
nula della principessa Luisa a Salisburgo. 
l'lla però non sarebbe ricevuta a palazzo, 
ma abiterebbe nella villa Aigen, apparte 
nente all'arciduca Pietro. Trattative in 
questo senso si starebbero facendo per 
mezzo d'un intermediario. 


La malattia del principino. 


DRESDA 6 (B). Il bollettino pubblicato 
sullo stato del principe Federico Cristiano 
dice che nel corso del pomeriggio di ieri 
è subentrato un leggero miglioramento, 
avendo potuto il malato dormire tranquil- 
lamente per parecchie ore, Anche la notte 
trasco calma; la nutrizione è soddisfa- 
cente; però la febbre non accenna a di- 
minuire. 

Da parte bene informata si assicura 
che il principino parla spesso della ma- 
dre, e domanda di rivederla. 

DRESDA 6 (N). La fantasia del popolo 
è di nuovo sovreccitata. Si assicura che 
la principessa è disc ieri all’«Hotel 
Eurcpischer Hoff»; si dice pure che ella 
si trovi nel palazzo sul Taschenberg (il 
palazzo del principe ereditario). E' super- 
fluo il rilevare che tali voci sono altret- 
tanto infondate quanto assurde, 


LE LEGGI MILITARI, 
Tumulti alla Camera ungherese. 
BUDAPEST 6 (N) 


Camera dei deputati. 


Prima di all'ordine del giorno 
Bartha di Kossuth) aftacca 
violentemente sy per ave pe- 


rato a favore della lingua tedesca no!- 
reito, 
Quando Szell presidente dei mini- 
stri chiede di parlare, l'opposizione rùu- 
moreggia 

Kubik grida: Parli in modo che la si 
senta e si vergogna di quello che vuol 
dire! 


Szell: Non mi sono mai vergognato 
di quanto dovetti dire (applausi a Destra). 
Protesta contro l’asserzione di Barth: 


che Andra abbia fatte ieri le note di- 
chiarazioni..per.guardarsi-il--favore. del 
re (rumori a Sinistra). Una discussione 
con persone che fanno del chiasso è 
molto difficile, giacchè dimostrano che 
non vogliono udire la verità (applausi a 
Destra; rumori a Sinistra). 

Il presidente chiama 
parecchi deputati. 

Voci: Chiami all'ordine il min 

Il presidente dichiara che le pa- 
role del presidente dei ministri non erano | 
offensive per nessuno (applausi a De- 
stra), 

Szell: Se il comando nell'esercito 
comune non viene effettuato, per motivi 
d’opportunità, in lingua ungherese, ciò 
non significa che l'Ungheria sia mancipia 
di uno Stato straniero (applausi a De- 
stra; rumori a Sinistra). L'oratore conti- 
nuamente interrotto chiude dicendo: Noi 
teniamo alto il diritto della lingua un- 
gherese e non v'ha alcun uomo politico 
che voglia violarlo (applausi calorosi a 
Destra; rumori a Sinistra). 

Hollo (part. ind.) attacca Andrassy 
per il suo discorso di ieri, dicendo che 
Andra vuole degradare la lingua un- 
ghei 

Szell grida: Andrassy non ha mai 
voluto ciò (rumori). 

Hollo: Andras 


all'ordine | 


for 
o! 


forse voleva dire 
che se nell’e introduce la lin- 
gua ungherese, allora in Boemia e Gali- 
zìa si vorrebbe introdurre il polacco e lo 
ezeco. 
Szell: Precisamente quello era' il 
vero senso del discorso (rumori a Sini- 
stra). 
Voci: 
l'Austria! 
Hollo dice che le condizioni dell’ 
stria non debbono esercitare alcuna in- 
fluenza sulla posizione e sui diritti del- 
l'Ungheria 
La Camera riprende quindi la discus- 
sione della legge militare. 
Mezòssy attacca il ministro della 
difesa del paese, perchè nella questione 
della lingua dell'esercito, fa la parte del- 
la «Muta di Portici». 
Fejer vary: Io sono rauco! (bac- 
cano; risate generali 


Ma a noi importa niente del- 


E' in viaggio, il giovane abita so- 
lo una casetta a Creteil. Lo ripeto, lo 
affermo, siamo al sicuro da qualun- 
que pericolo. Imita la scrittura di Mar- 
ta, pel caso in cui Paolo la conosce: 
se, il che non credo. Scrivi leggerme 
te appoggiando appena sulla carta. 
Pascal tuffò la sua penna nel liquido 
rde pallido della bottiglietta, e sotto 
la dettatura di Giacomo tracciò queste 
linee 


«Amico mio. 
«Vi ho promesso, quando sarei li- 
bera di dirvi: Venite a me. Sono libe 
ra. Sarò domani sera al Peli Castel 
è assolutamente 


con Angela che mi 
devota, 
«Attraversate domani a mezzanotte 


il braccio della Marna che costeggia il 
parco della parte destra e approdate 
allo sbarcatoio 
«Angela vi attenderà per condurvi 
presso di me. 


mente Corbier. 


molto strano! 


Joigny? E’ un fatto bizzarro! Ed è arri- 


«Che nessuno al mondo po: 

spettare di questo appuntamento, se vo- 

lete che vi appartenga per la 
«Colei che vi ama con tutta l’anima 

sua. «MARTA.» 
La lettera era scritta. 


— Avete trovato? - domandò viva 
— No, ma trovo qui qualche cosa di 


— Che cosa? 

Un nome 

Quale? 

Quello del dottor Thompson. 
Conoscete questo dottore? 

— Tutta Parigi lo conosce... E’ cele- 
re. Come mai, venendo dall'America 
andando a Parigi, hà soggiornato a 


to 


n- |ingannar chiunque, a quella dell’or- 


disse Pascal. 


occ 


buca al grande ufficio in piazza della 


voce 


- C'è questo nome? 


riprese il capo della polizia munifei- 
pale. - Ecco un furfante che ha lasclia- 


vare i due ex condannati! j 


Trieste, Sabato 


Ugron La «Muta» balla e non 
parla. 

Fejervary:Non me ne curo dell'o 
pinione di Ugron! Stia zitto! 

Scoppia un tumulto enorme. Seguono 
una dopo l’altra le chiamate all'ordine ed 
infine il presidente è obbligato a so- 
spendere la sedu 

Riaperta la seduta il presidente 
dice di non trovare ingiuriose le pa 
del ministro degli honved. 

Ugron dichiara che 
«Stia zitto, 


il ministro 


gli 
Itrimenti!...» Dice che 
non se ne adonta perchè avendo avuto 
altra volta col barone Fejervary una ver- 


disse 


tenza, non potè poi riuscire a farsene dare 
soddisfazione. Non desidera perciò di di. 
sculere con una persona che egli po 
chiamare în pubblico «vecchia chiacchie- 
rona». 

Fejervary dichiara di non voler ri- 
petere quanto disse, perchè molti deputati 
a lui vicini lo udirono. Circa il motivo per 
cui egli sì rifiutò di dare soddisfazione 
ad Ugron si richiama al padrino di Ugron, 
il deputato Stefano Rakowsky. 

Rakowsky dice che il ministro gli 
dichiarò di non voler battersi con Ugron, 
ma non gliene indicò il motivo. 

Il baccano continuando sempre vivi 
mo, la seduta viene nuovamente sospesa, 

Ripresa la seduta, Mezossy chiede 
di continuare domani il suo discorso in 
vista della grande eccitazione. 

Sì toglie la seduta. In tal guisa il par- 
tito dell'indipendenza con la sua ostru- 
zione è riuscito ad impedire oggi che la 
discussione della legge militare non pro- 
gredisse neppure di un dito. 

In Austria. 

VIENNA 6 (B). La commissione agli 
affari militari dopo aver respinto tutte je 
proposte socialiste per il passaggio all’or- 
dine del giorno sulla legge milijare, ne 
incominciò la discussione articolata. Si 
deliberò di cancellare la domanda per 
l'impiego dei riservisti di complemento. 

Prossima seduta martedì 


A MONTEGITORIO. 


Per d'minuire il proletariato intellettuale. 
Un discorso di Nasi. 


ROMA 6 (N). Camera. L'aula è abba, 
stanza popolata. Dopo le interrogazioni, 
poco interessanti, si riprende la discu 
sione del progetto sull’insegnamento uni- 
versitario, 
iccotti, (socialista), parla contro 
dichiarando la legge antidemocratica 

Bianchi Leonardo (ministeriale) 
parla a favore. Constata con vivo compi 
cimento che il livello generale della col- 
tura nazionale va ogni giorno crescendo 
e questo è merito precipuo dei nostri A- 
tenei. Stigmatizza i disordini universita- 
ri che in.questi giorni si ebbero a verifi- 
care in varie Università italiane, e quelli 
particolarmente deplorevoli avvenuti 
a Napoli. Esprime l'augurio che dal P. 
lamento venga una manifestazione alta e 
solenne che valga a ricondurre i nostri 
giovani al sentimento della disciplina e 
del dovere (approvazioni, congratula- 
zioni). 

Berenini (social.): 
vorevole, 

Daneo (opposizione): Combatte la 
legge dichiarando che avrà il solo risul- 
tato di aggravare le famiglie. 

Quando Daneo termina il suo discorso, 
dalla tribuna pubblica un individuo b: 
so, tarchiato, all'apparenza operaio, get- 
ta nell'aula una grande busta gialla, gri- 
dando: «Questo, pel decoro della Came- 
ra!» Il lanciatore del plico viene accom- 
pagnato alla Questura di Montecitorio, 
dove l'on. Biscaretti lo interroga. Lo sco- 
nosciuto dichiara di chiamarsi Giovanni 
Pinta, napoletano, quarantenne. Egli nel 
plico annunzia di aver presentato al mi- 
nistero dell'istruzione un lavoro fisico- 
astronomico, e il ministro avendogli ne- 
gato un premio, egli domanda perciò l'in- 
teressamento della Camera. Il Pinta, do- 
po una ramanzina, viene rilasciato. 

Nasi, ministro dell'istruzione, difende 
il concetto informatore della legge. Dimo- 
stra come il solo mezzo possibile per 
provvedere agli studii superiori era quel- 
lo dell'aumento delle tasse, il quale non 
rappresenta un sacrificio incompatibile 
per le famiglie della borghesia. Non sa- 
A ad ogni modo male se l'aumento allon- 
tanerà gli inetti dagli studii superiori. 
L'impiegomania è un fenomeno barbaro 
che bisogna curare. La tendenza seguìta 
dall'attuale progetto è quella che potrà 
risolvere il problema del proletariato in- 
teliettuale, problema socialmente e poli- 
ficamente grave, poichè questi spostati 
che, usciti dall'Università, non sanno che 
farsi del loro diploma, diventano a loro 
volta fautori di spostamento (interruz: oni | 
di Ciccotti). Si comprende quindi che 
questi spostati possano tornare utili ai 
artiti estremi (bene, si ride); ma si com- 
sr 

L'effetto indicato da Giacomo nm 
aveva mancato di prodursi 

Il liquore verdastro, toccando la car- 
ta, era divenuto di un nero brillante. 

La scrittura somigliava, in modo da 


Si dichiara fa- 


fana. 


In parola d'onore è prodigioso! - 


— E sopratutto utilissimo in certe 
sioni. 

— Sicuro! Sarebbe prezioso per far 
delle cambiali da scontarsi da un usu- 


raio! - esclamò ‘endc gre- 
tario del conte di Thonnerieux. - Al 
momento della scadenza l’usuraio si 


troverebbe ad avere in portafog 
carta bollata vergine da qualunque fir- 
ma. Che muso farebbe lo strozzino! 

— Siamo serii - replicò - e metti la 
lettera dentro una busta. 

— Ecco fatto. 

— Adesso l'indirizzo: Signor Paolo 
Fromental, a Créteil, Senna. Beni: 
mo. Bi na portar subito questa let- 
tera alla posta. 

— In questo quartiere? 

— No. Vado io stesso a gettarlla in 


io una 


vano pa: 


— Pascal Rambert! - disse ad alta 
— Pascal Ramberti - ripetè Corbiér. 
— Vedete, segretario del dottore. 


— Il medesimo nome di Sauniew - 


una lraccia di sè 
«Adesso mi pare che potri 


e ritgro- 


br- 


— Ah! - gridò Raimondo il cui cs 


vello soffriva sotto lo sforzo di midlle 


dovere rIcorgarvi Ger 
portavano qu 


do - esclamò Lureau con sorriso di 


soddi h entic: 
non si possono dimenticare clienti co- 


me quelli. 


IL PICCOLO 
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prende altresì come il cercare di dimi- 
nuirne il numero sia preciso dovere di 
un uomo di Stato (commenti, approvazio- 
ni). L'on. Pellegrini ha tacciato il pro- 
etto di antidemocratico. Evidentemente 
il suo ideale è - come espressamente eb- 
be a dire - che lo Stato si disinteressi del- 
la scuola. Ma questo, dice il ministro, non 
è ideale democratico; non lo è in nessun 
paese, tanto meno lo può essere da noi 
dove la Camera si trova in collisione con 
lo Stato. E' quindi dovere dello Stato di 
invigilare che la scuola non diventi man- 
cipia di una potente associazione, di un 
nemico dello Stato, ma sia, come deve 
essere, utile strumento dì educazione ci- 
vile e nazionale. Bisogna riconoscere ed 
affermare che lo Stato moderno ha l'atti- 
tudine e il dovere di assumere la direzio- 
ne del paese. Questo è veramente concet- 
tc liberale e democratico e a questo con- 
cetto anche risponde questo disegno di 
legge (vive approvazioni). 

Si comincia quindi la discussione degli 
articoli 

Chiesi domanda quando saranno 
svolte le interpellanze sulla schiavitù nel 
Benadir. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario a- 
li esteri, dichiara che l'inchiesta sulla 
schiavitù nel Benadir è stata appena com- 
piuta e che gli atti relativi sono in via. 
* quindi opportuno di non affrettare la 
discussione. Appena questa si potrà fare 
con piena conoscenza delle cose, il mi- 
nistro risponderà alle interpellanze. E 
desidera, al pari degli interpellanti che si 
faccia sull'argomento pienissima luce. 

Nasi risponde subito all'interrogazio- 
ne di Alessio sui disordini uni 
tarii. Dichiara che i disordini di 
pretesto della s 
mi in marzo, ma in reltà per anticiy 
» vacanze carnevalesche. A_Pado 
tumultuò perchè gli studenti non ricevet- 
tero risposta ad una domanda indirizzata- 
mi tre giorni prima, Lascio alla Camera 
giudicare della serietà di questa pretes 
(vive approvazioni). Nessuna attenuante 
si può trovare poi agli atti vandalici com- 
messi dagli studenti napoletani, che viva- 
mente condanno (vivissime approvazioni). 
Legge fra vivi applausi della Camera un 
ramma diretto al rettore dell'Univer- 
sità di Napoli ordinandogli di invocare 
l'intervento della forza pubblica e di de- 
nunziare i colpevoli alle autorità cessan- 
do qualsiasi indulgenza. Poc 
bolenti, ma devono 
puniti 

Bisogna che tutti sappiano che l'Univer- 
sità non è un asilo (benissimo, vive ap- 
provazioni) e s può perdonare a’ gio- 
vani che si abbandonarono agli impeti 
deì loro sentimento per una nobile causa, 
non meritano indulgenza fatti che sono 
la negazione dei più elementari doveri | 
di studente e di cittadino (vivissime ap- 
provazioni ed applausi). 

Alessio plaude alle dichiarazioni del 
ministro. 

La seduta viene quindi levata 


sono sorti col 
e 


es; 


CAMERA DI VIENNA. 
La riforma del regolamento. 


VIENNA 6 (N). Camera dei deputati. 
Anche la seduta d'oggi fu spesa in dis- 
sertazioni accademiche sulla maggiore o 
minore necessità d'una riforma del re- 
golamento. Siccome le proposte suile 
quali sì discuteva, sono dirette oggi con- 
tro gli ezechi, ed hanno lo scopo di ren- 
dere impossibile la loro ostruzione, vera 
una certa curiosità per il discorso dello 
co Kramars. Ma questi si limitò ad 
una polemichetta contro Pernerstorfer e 
Gross. 

Kramars dice che il Parlamento 
così com'è costituito non assendo un 
parlamento tedesco, ma un'assemblea in 
cui sono rappresentate tutte le naziona- 
lità dell'impero, tutte le lingue parlate 
da queste nazionalità vi devono esser pi 
rificate. La lingua tedesca è usata volon- 
tariamente dai rappresentanti delle di- 
verse nazioni, per ragioni di opportunità 
iunge ch'eglì potrà servirsi d'una lin- 
gua straniera. solo quando saprà che il 
diritto di servirsi della sua lingua ma- 
terna non gli sarà contestato da alcuno 
Venendo poi a parlare della riforma dei 
regolamento, Kramars assicura che gli 
ezechi approveranno quella modificazic 
ne che renda veramente impossibile qual- 
i ostruzion 

Kérber, presidente del Consiglio, 
dichiara che il Governo, cui sta a cuore 
il regolare e sollecito disbrigo degli af- 
fari parlamentari - come lo dimostrò coi 
suoi ripetuti sforzi per mettere la da 
mera in grado di lavorare - concorr 
volentieri a raggiungere tale scopo. An- 
nunzia che terrà prossimamente un pro- 
getto per la modificazione del ‘rerola- 
mento della Camera, ed in tale occasione 
illustrerà il punto di vista del Governo 
principalmente circa il disbrigo dei pro- 
etti di legge governativi. 


alte m.m. 2%. Prezzo per 


tuarî, necrologie, ringra: 


cor. 40, ogni spazio di riga 


TELEFONO: Amminist. N. 800 - Redaz. 


ogni spazio 


LE INSERZIONI si conteggiano n righe da 7 punti, larghe. 64 millimete, 


di riga: avyisì di 


pmmercio 8 


industriali cent. 32 - comunicati, avvisi teatrali @ finanziari, avvisi mor 
erole amenti, ecc. ; 
Informazioni del pubblico (riserva 


e Ji - in eron: nella rubricas 
I l'adesione redazionale), fino a 5 righe 
in più corone d. — Pagamenti anticipati. 
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Sustersich, sloveno, dichiara che il suo 
partito vuole un parlamento che lavori; 
perciò desidera un regolamento che ren 
da impossibile qualunque ostruzione 
L'oratore ammonisce però di non com 
plicare la questione del regolamento coi 
la questione nazionale. Ai rappresentanti 
di ogni nazionalità dev'essere lasciato il 
diritto di parlare la propria lingua in 
Parlamento. 

Ghoe, czeco-radicale, dice che il ten 
tativo di riformare il regolamento è la 
continuazione del sistema di prepotenz, 
del centralismo. L'Austria non può es: 
re conservata che con la violenza e col 
tenere imbavagliata la nazionalità ezeca 
Ora si vuol distruggere anche l'unico si- 
mulacro di libertà che si aveva in Au- 
a nel regolamento parlamentare del 
Si dovrebbe piuttosto sopprimere 
la Camera dei Signori, che la parodia 
del parlamentarismo. 

Klofac : Una casa di bonzi. 

Choc “La Camera deì Signori è ligia 
solo al capitalismo ed alla reazione. L'o 
ratore ammette che singole disposizioni 
lel regolamento vigente dovrebbero esse- 
ré riformate, specialmente quelle che 
non hanno altro scopo che di favorire il 
Governo. Aggiunge di trovar strano che 
re una specie 
mento come gli impiegati delle 
” così che sì spiega il fatto, che 
spesso giungono a deputati lettere indi 
rizzate così: Al signor N. N. imperia) re- 
gio deputato (ilarità). 

Tutte le proposte vengono assegna 
ad una Commissione di 48 membri 
eleggersi nella prossima seduta che è 
indetta per mar 


RISPOSTE MINISTERIALI. 
Echi delle elezioni di Cormons. 


Il presidente dei ministri ha risposto 
- come annunziò un telégramma del 
«Piccolo della sera» di mercoledì - alle 
interpellanze a suo tempo presentate da- 
Ellenbogen e 


i deputati debbano presta 


di 


da 


gli onorevoli Lenassi, 
Bennati circa le elezioni comunali di 
Cormons compiutesi nell'autunno del 


1901 e nella primavera del 1902 

La risposta ministeriale ammette che 
la Luogotenenza indugiò più del bisogno 
ad emettere la decisione sulle prime e- 
zioni; giustifica l'annullamento del 
to elettorale richiaman alla 
sione del Tribunale dell'Impe- 
gione alla Luogotenenza per il 
‘adunanza di elettori e co- 
munica che da un'inchiesta iniziata dal 
Comando provinciale di gendarmeria, 
non risultarono fondati i lagni mossi 
contro il procedere di questi organi du- 
rante il periodo elettorale. 

Per ciò che riflette, in fine, un tele: 
gramma spedito dai partiti popolari ai 
deputati Ellenbogen e Bennati e inter- 
cettato dall'autorità politica, il presiden- 
te dei ministri dichiara senz'altro infon- 
dato questo divieto e comunica di aver 
ne fatto analogo rimprovero agli organi 
dell'autorità responsabili del fatto. 


Un fiasco dell'on. Spineich, 


Il deputato eroato don Spincich ave- 
va presentato nel novembre scorso alla 
Camera di Vienna un'interpellanza, la- 
mentandosi che il locale Giudizio di- 
strettuale avesse adottato il sistema di 
assegnare al notaio le pertrattazioni ven- 
tilatorie ecc. Il presidente dei ministri, 
quale reggente il Ministero della giusti- 
zia, ha risposto nella seduta di giovedì 
a questa interpellanza, dimostrando che 
don Spincich aveva pigliato un solenne 
granchio. 

Il locale Giudizio, con la conferma del 
Tribunale circolare, potè, cioè, dimostra- 
re che nell'ultimo triennio tutte le venti- 
lazioni di eredità furono senza eccezio- 
ne esaurite presso il Giudizio stesso, 
senza che sia stata chiesta in verun ca- 
so la cooperazione del notaio come com- 
missario delegato! 


HI lavoro dei carcerati in Dalmazia, 


a ad analoga interpellanza 
llenbogen, che lagnavasi del 
lavoro dei carcerati nella Dalmazia, i 
quali con le mercedì più basse danneg- 
giano gli operai liberi, il presidente dei 
ministri, quale reggente il Ministero del- 
la giustizia, rispose che sinora almeno, 
non venne in nessun luogo della Dalma- 
zia constatato che le mercedi pagate per 
il lavoro dei carcerati esercitino un'in- 
fluenza dannosa sulle mercedi degli ope- 
rai liberi. Nell'anno 1901 i carcerati in 
mazia prestavano 55.602 giornate di 
lavoro, delle quali 36.584 per lavori d'uso 
interno per i giudizi e 19.018 per privati, 
delle quali ultime giornate 12.934 per la- 
vorî agricoli e simili. Calcolando quindi 
300 giornate di lavoro all'anno, sì avreb- 
be che in media lavorano in Dalmazia 
per i privati circa 63 carcerati il giorno, 
- numero questo - disse il ministro - che 
esclude l'influenza dannosa attribuita 
dall'interpellar 


In rispo 
del dep. 


vai a letto. Devi avere un 
n bisogno di riposo. Ti sveglierò al- 


Borsa. Tu, 


si recò nella sua camera, 
mentre Giacomo prendeva la lettera e 
usciva. 

* 

Ritorniamo a Joigny. 

Erano le dieci della sera. 

Raimondo Fromental e Corbier ave- 
to tutto il pomeriggio e la 
sera a verificare i libri di polizia di lo- 
candieri e albergatori, senza ottenere il 
menomo risultato. 

Nessuno dei libri portava traccia del 
passaggio di Giacomo Lagarde e di 
Pascal Saunier. 

Ner ssimo, inquietissimo, Rai- 
mondo cominciava a considerare il 
successo del suo viaggio come infinita- 
mente compromesso. 

Nondimeno rimanevano alcuni r 
stri da esaminare l'indomani mattina, 
perchè era troppo tardi per continua- 
re le indagini in quel giorno. 

Gorbier volle accompagnare il suo 
collega fino all'albergo del Cavallo 
bianco. 


personaggio tue 
nom 


— Di chi parlate, signore? - doman-|n 


dò Lureau. si 


— Del dottor Thompson e di Pascal 


Rambert. te 


— AN! lo credo io, che me ne ricor-|P: 
co 
azione. - Non si dimenticano, 


to 
— Perchè? ti 
Erano della brava gente! Oht 


galore 


— Temo una cosa - disse tutto ad un 
tratto, strada facendo, Raimondo. 
Che cosa? 

— Che i due scarcerati si siano fatti 
inscrivere sotto dei falsi nomi.... il 
che ci porrebbe completamente fuori di 
strada 
Perc) 


nascosti? E- 
ia, avendo 
c'era nulla 


è si sarebber 
rano in regola con la giu: 
subìto la loro pena: Non 
da reclamare contro di essi! 

Giacomo Lagarde poteva de: 
rare che s’ignorasse la sua pre 
nel suo paese natale. 


— Ah! diavolo! Non ci avevo pen- 
sato! Infine aspettiamo a domani. Col- 
lega, vi auguro la buona notte! 


L'indomani mattina, Corbier si recò 
di buon'ora a chiamare Raimondo, ed 
entrambi ripr o il loro lavoro del 
giorno innanzi presso gli albergatori 
sempre coi medesimi risultati ne 
tivi. 

Dopo colazione non mancava più che 
a visitare una sola locanda, quella del 
Martino Pescatore, condotta da Lu- 
reau. 


A: 


(Continua) 


I VIUUU tUwrE = vuntE-r 
«che aveva compiuto tutto ciò. 
ion poteva essere il miserabile assas- 
no che egli cercava. 


vova rt 


Il ministro accennò anche all’ordinan» 
za 20 maggio 1902 N. 23, secondo la 
quale possono essere aflìdati ai carcerati 
avori per privati tanto nell'interno delle 
case di pena, quanto fuori, solo quan- 
do le mercedì equivalgano quanto più è 
possibile alla mefcede in uso nel luogo, 
e in quel determinato ramo vi sia man- 
canza di operai liberi. Del resto, ap 
re del ministro, la mercede dei carce 
non può essere completamente eguale 
a quella degli operai liberi, perchè si de- 
ve por mente al fatto che il lavoro dei 
carcerati non equivale al lavoro degli o- 
perai liberi per ciò che riflette la qualità 
e la durata 


Provsedimenti militari turchi, 
Commissario posto în fuga dagli albanesi. 


COSTANTINOPOLI 6 (N), Il ministro 
della guerra ha ordinato al comando del 
secondo e del terzo corpo d’esercito (A- 
diianopoli e Salonicco), di sorvegliare 
attentamente il confine bulgaro, evitando 
però ogni incidente o conflitto; inoltre 
di tenere pronte tutte le truppe nel ter 
ritorio di confine, 

BELGRADO 8 (N), Il giornale «Ustava 
Serbia» riceve da Ueskub: I soldati riser- 
visti qui domiciliati ricevettero da Co- 
stantinopoli l'ordine di tenersi pronti a 
partire, 

Il commissario turco inviato a Diakovi- 
ca con la missione di indurre gli alba- 
nesi a non opporsi alle riforme, fu aggre- 
dito dalla pop: one e dovette fuggire 
a Prisrend. 


BULGARIA E MACEDONIA. 


SOFIA 6 (N). Sobranje. Strascimi: 
roff (democratico) domanda se il Gd 
verno non ritenga opportuno sciogliere i 
comitati macedoni, i quali preparando 
manifestamente l'insurrezione nello Sta= 
to limitrofo, compromettono la Bulgari 

Danef f, presidente dei ministri, rie 
sponde che il Governo prenderà provve- 
dimenti rigorosi, applicandoli però solo 
se la situazione lo richiederà 

Takeff interpella il ministero sullo 

ato attuale della questione macedone, 

Daneff dichiara di non poter ri: 
spondere. 


Una dello solite smontite serbo. 


BELGRADO 6 (N), Si dichiara da fonte 
ufficiale, che la notizia d'un giornale di 
orposizione di qui, che il ministro della 
guerra avrebbe fatto comunicazioni con» 
fidenziali agli ufficiali intorno a mobilita» 
zioni o € a, è inventata. 


si di guer 


Scuole italiane in Tripolitania e in Mbania. 
Reclamo italiano accolto, 

COSTANTINOPOLI 6 (N). La Porta ha 
concesso al Governo italiano di aprire 
scuole italiane a Derna, Homs e Bengasi 
(Tripolitania) e a Durazzo (Albania). 

In seguito a reclamo dell'ambasciata i= 
taliana, la Porta ha accordato 500 lire 
turche alla moglie d’un operaio italiano, 
oltraggiato da gendarmi turchi in un vile 
laggio del vilajet di Smirne. 


LA MARINA FRANCESE. 
Un discorso di Pelletan. 
PARIGI 6 (N). Ca 


lancio della marina 

Pelletan, ministro della marina, 
rispondendo alle argomentazioni di pa- 
recchi oratori, giustifica Ja sua politica 
in generale, ed afferma le sue simpatie et 
ammirazione per i soldati di mari 
Osserva però che l'amministrazione 
vale abbisogna d'una completa rifor= 
ma. Il suo intento è di far sì che il Gover- 
no della repubblica sia rispettato da tutti; 
inoltre che fra gliufficiali di tutti i gradi 
e di tutte le armi regni perfetta ugualian- 
za. Egli è risoluto a mantenere la disci- 
plina: ma non tollererà che un coman- 
dante amareggi la vita agli ufficiali e ai 
soldati a lui sottoposti (applausi a sini- 
stra). Occupandosi della questione dei ri. 
servisti della marina, dice che questi 
hanno il diritto di mettersi in sciopero, 
giacchè non si può subordinarli alla di- 
sciplina militare come lo vorrebbero i 
regolamenti antichi, solo per favorire s0- 
cietà private (applausi a sinistra). Si oe- 
cupa anche delle costruzioni navali, e 
rimprovera gli uffici della Camera di ri- 
tardare l'attuazione del programma sta- 
bilito, causa la lentezza del loro lavoro. 
E' contrario alla costruzione di navi co- 
razzate di gran mole, alle quali preferisce 
piuttosto navi leggiere e più veloci, giac- 
chè sono le sole adatte a garantire la di- 
fesa della Francia sul mare. L'oratore 
decanta le buone qualità delle torpedi- 
niere e dei sottomarini e dichiara di sti- 
marsi felice che la Francia in questo ge- 
nere di navi si trovi ora alla testa delle 
altre nazioni. Infine accentua la neces 
sità di rinforzare le basi d'operazione del- 
la flotta nel Mediterraneo e nell'Atlanti- 
co, giacchè la difesa della Francia e del- 
le sue colonie dipende - assolutamente 
dalla forza di queste basi d'operazione, 
da una flotta potente e dalla velocità del- 
le navi (applausi). 

La discussione è chiusa 

S'impegna quindi un lungo e vivace 
dibattito sulla istituzione degli ammini- 
stratori della «inscription maritime», cre- 
ata dal ministro Pelletan. 

Salis e Chautemps combattono 
questa istituzione, ritenendola illegale e 
dichiarandola pericolosa per gli int Î 
della difesa sul mare. Ne propongono la 
soppressione. 

Pelletan sostiene la legalità di quel 
provvedimento, che ha soltanto lo scopo 
di assicurare una maggiore regolarità del 
servizio 

Guieysse, 
nello stesso senso. 

L'emendamento C 
ne respinto tra gli appla 
con voti 275 contro 250. 

Vengono poi votati tutti î capitoli del 
lancio per Ja marina. 

Rabier presenta il rapporto della 
commissione sulle domande d'autorizza» 
zione degli ordini religiosi maschili. 


mera, Si discute il bi- 


relatore, si pronunzia 


utemps-Salis vie- 
della Sinistra 


bi 


— Sì, ef 
— Je ieri a Joigny? 


E' l’ultimo viaggiatore che ho 


La similitudine di un nome, non po-|ed è inscritto sul mio registro. 


vare che Pascal Rambert fosse 
as 


inte de Thonnerieux. 


I dubbi di Raimondo erano tor 


.l Saunier, l'antico segretario del|con la rapidità del lampo, 


— Questo Pascal Rambert 


— E questi viaggiatori vi hanno da-|detto quali motivi lo conducevano _n® 


carte regola? 
ì, signore... per quanto posso 
- rispose Lureau senza 


delie 
— Ma sì 
ordarmi 


troppa baldanza. 


la vostra città? 


— Sì, signore? to 
— E questi en 


LA RESISTENZA DEI FINLANDESI 
Quindioimila cosoritti ronitenti. 

STOCCOLMA 6 (N). Si comunica da 
Helsingfors: I 14.798 coscritti che non si 
presentarono alla leva, furono dichiarati 
renitenti. Qualora si trovassero al servi- 
zio dello Stato, verranno licénziati; per 
5 anni non saranno loro accordati passa- 
porti per l'estero; saranno inscritti nella 
milizia territoriale o costretti a servire 
nel battaglione della guardia del corpo. 


Bu Hamara in vendita. 


PARIGI 6 (Havas). Si telegrafa da Tan- 
geri: Il pretendente si trova prigioniero 
della tribù dei Riata, 

Questa tribù avendo offerto al sultano 
di vendergli il prigioniero, il ministro del- 
la guerra El Menebhi s'è recato presso i 
Riata per negoziare direttamente l'acqui- 
sto di Bu Hamara. Si crede che il preten- 
dente verrà trasportato entro oggi come 
prigioniero a Fez. 


GIl effetti d'un interossamento del socialisti. 

BERLINO 6 (N). La principessa Luisa 
di Coburgo ricevelte oggi, nel sanatorio, 
la visita di sua figlia, duchessa Dorotea 
di Slesvig-Holstein, insieme al consorte. 


sempre 
rotto. 


IL PICCOLO, pag, 1I, 7 Febbraio 1093, N. 7696. 


cui si narra la vita di Rubino. Si accenna 
al suo impiego di confidente del funzio- 
nario italiano di p. s. Prina, incaricato 
di sorvegliare gli anarchici italiani a Lon- 
dra; si narra della sua espulsione dalla 
congrega anarchica di Londra, e del suo 
viaggio a Brusselles per commettere l’at- 
tentato contro la vita del re del Belgio. 
Sono citati due testimoni a carico e 
quattro a favore. 

Durante l'interrogatorio Rubino s'i 
rita e scatta frequentemente; batte i pu- 
gni sul banco, e inveisce contro la socie- 
tà, che fu causa di tutti i suoi mali. 

Due inglesi alle cui dipendenze l’accu- 
sato si trovò per qualche tempo a Londra, 
depongono che egli mantenne sempre un 
contegno corretto e che essi non ebbero 
mai a lagnarsi di lui, 

L'accusa propone che Rubino venga 
condannato per aver attentato alla vita 
del re. 

Il difensore Royer cerca di far valere 
l'irresponsabilità dell'imputato, vissuto 
in un ambiente viziato e cor- 


Il processo continuerà domani. 
Il mistero di Bitonto. 


BARI 6 (N). Oggi circolava una voce 


La visita durò parecchie ore. La princi-|gravissima, che raccolgo con, tutta riser- 
pessa accompagnò poi la figlia ed il gene-|va: sembra che il giudice istruttore di 
ro alla stazione, dove si accommiatò cor-|Bari abbia ordinato una severissima in- 
dialmente da loro. Evidentemente questa|chiesta per accertare con quale inchio- 


visita fu «ordinata» per dimostrare che 
la principessa non è reclusa e che l'in- 


teressamento dei socialisti per la sua sor-|s 
te è superfluo, tivo. 


Kriiger si speg 
AMSTERDAM 6 (N). 


gne, l 


Un amico intimo |cando documenti, 


stro siano stati seritti i documenti dell’i- 


truttoria, perchè parrebbe che alcuni 
ano stati tracciati con inchiostro copia- 


Intanto amici e avversari del Modugno 
lavorano attivamente e senza tregua, cer- 
prove e testimonianze 


della famiglia Kriiger ricevette oggi noti-|pro e contro di lui. 


zie che lasciano intendere che la vita del 
vecchio ex-presidente del 
prossima alla fine 


Avendo l'arcivescovo Vaccaro visitato 


Transvaal è |nelle carceri del castello il tenentè, gli 
vrebbe chiesto ripe-|avversari del Modugno cercano qual re- 


tutamente i conforti religiosi, ed avrebbe | lazione possa esservi tra Ja visita del ve- 


detto: «Muoio volentieri, perchè ora non|scovo e un attivissimo scambio di note 
ho più nulla da fare sulla terra», col vescovo di Bitonto, Berardi, il cui no- 
SC EILERS me fece tanto chiasso al famoso Con- 


CHIASSI STUDENTESCHI 
a Napoli e a Roma. 


NAPOLI 6 (N). Visto il fermento per- 
durante fra gli studenti, le autorità aveva- 
no preso misure precauzionali nelle cli- 
niche dell'ospedale «Gesù Maria». Quivi 
c'erano più di cinquecento studenti calmi 
e ordinati ad ascoltare le lezioni. Mentre 
queste procedevano regolarmente una 
Commissione dei dissidenti si recò ad in- 
citare i compagni a sospenderle e ad unir- 
sì agli scioperanti; ma gli altri non vol- 
lero saperne, Anche alla scuola di veteri- 
naria si recarono gli scioperanti; ma i 
compagni, circa 200, colà raccolti, fecero 
loro comprendere di non voler essere di- 
sturbati. Per cui i turbolenti dovettero 
andarsene, Non rimaneva a questi ultimi 
che di recarsi a Sant'Andrea delle Dam®, 
alla Scuola di Ostetricia, o a Sant'Aniel- 
lo, ove vi sono gli anfiteatri delle scuole 
anatomiche. Lo stuolo degli scioperanti, 
molto ingrossato di numero, vi si recò 
quando uscivano dalla scuola d'ostetricia 
le giovani levatrici, cui gli studenti fecero 
una galante ovazione. Poscia, riattac- 
cati i gridi ed i fischi assordanti, irruppe- 
ro nell'anfiteatro ove il prof. Lobello fa- 
ceva lezione di anatomia descrittiva. In 
breve l'anfiteatro prese l'immagine di un 
girone dantesco: tra i gridi ed i fischi si 
udiva anche qualche suono bizzarro. Il 
fracasso diabolico non induceva però il 
professore a smettere; i turbolenti gli in- 
giunsero recisamente di farlo. Invano il 
prof. Lobello cercò di proseguire. Nel mo- 
mento in cui gli studenti credendo che 
avesse smesso, si erano quetati, egli ri- 

prese imperturbabile: «Dunque l'amoi- 
L'esordio fu coperto da fischi così 
sonori che i vetri dei finestroni tremarono, 
In quel momento dall'alto volarono nel- 
l'aula aleuni pezzi di cadavere, che qual- 
che macabro irriverente burlone aveva 
presi nelle sale di deposito e aveva lan- 
ciati sulla folla dei compagni per rendere 
più divertente il «charivari». Ma il triste 
scherzo produsse l'effetto opposto : un fre- 
mito di ribrezzo corse tra gli studenti che 
si affrettarono ad uscire ed il chiasso fin]. 
Conseguita la vittoria, i perturbatori pas- 
sarono nell'aula di anatomia comparata, 
nella quale il prof. Falcone si era assera- 
gliato coi suoi discepoli. Ma fu giocoforza 
smettere la lezione ed aprire la porta, poi- 
chè i turbolenti la tempe 
e di bastonate. Così tutti gl 
ri dovettero sospendere le loro lezioni. 

Gli studenti di medicina votarono un 
energico ordine del giorno di protesta per 
i fatti odierni, Il Consiglio accademico, 
in seguito ad ordine del ministro, decise 
di riaprire domani l'Università e di pro- 
cedere contro gli autori dei disordini. 

ROMA 6 (N). Oggi gli studenti si abban- 
denarono a rumorose dimostrazioni al- 
l'Università reclamando una terza sessio- 
ne di esami, Accorsero subito delegati ed 
agenti, e gli studenti si sbandarono. 


Decessi. DRESDA 6 (B). morto 
il barone Gustavo de Biedermann, noto 
commentatore di Goethe. Aveva 85 anni. 

VIENNA 6 (B). E' morto dopo breve 
malattia, il primo segretario di quest' am- 
baseiata inglese, R. Milbanke, 

Marina o.-u. VIENNA 6 (B). La 
nave da guerra a.-u. ,Zenta“ è giunta 
ieri a Port Elisabeth, per un soggiorno 
da sette ad otto giorni. A bordo tutto 
bene. 

Dividendo. BERLINO 6 (N). Il Con- 
siglio d’' amministrazione della Società 
delle miniere: di (Gelsenkirchen deliberò 
di ripartire un dividendo del 10 p. e. 


Cronaca per FELEGRAFO 


Il processo Rubino. 
BRUSSELLES 6 (N). Oggi incominciò 
qui il processo contro Rubino, l'autore 
dell'attentato commesso il 15. novembre 
contro il ro Leopoldo. 
Tutti gli accessi all'aula del Tribunale 
sono custoditi da guardie di polizia, che 


di biglietto firmato dal presidente della 
Corte. Questa misura fu decisa in seguito 
ad un furto di cartucce di dinamite avve- 
nuto alla stazione, 

Rubino è pallido e malandato, Parò 
non sembra molto abbattuto. Dopo le for- 
ertura il procuratore del re 
Jenssen dà lettura dell'atto d’accusa in 


tn pen retetn 


Stage per 


3 ‘Baldassi dichiarò ali’ 
Paagualli che a58unsi 


gresso cattolico di Taranto. 

Il tenente Modugno in carcere si mo- 
stra soddisfatto del procedimento del- 
l'istruttoria, è erede che la Camera di 
consiglio ordinerà presto la sua scarce- 
razione, 

Due vecchi assassinati.” 


CAGLIARI 6 (N). A Gargenti furono tro- 
vati ass. nati nella loro abitazione i 
coniugi Antonio P. , vecchio settanten- 
ne, e Antonia Gaviano, moglie in'se- 
conde nozze. I due furono uc a colpi 
di bastone e coltellate da ignoti, che li 
derubarono di 100.000 lire in biglietti di 
Banca e monete d'argento. L'autorità fece 
altive indagini; e soltanto oggi è riuscita 
a trovare presso l'abitazione degli assas- 
finali otto un piccolo ponte sulla strada 
provinciale, gli oggetti che servirono a 
compiere il misfatto: tre grossi bastoni, 
un fazzoletto insanguinato. Accanto fu 
trovato un portafoglio vuoto e varie sca- 
tole di latta e di legno che avevano con- 
tenuto il denaro rubato. 


Scontro di treni. 


PILSEN 6 (B). Stamane alle 4, fra le 
stazioni di Blowitz e Nezvestiz 
linea Vienna-Eger, avvenne uno scontro 
| fra la locomotiva num. 155 e un treno 
merci, Sei ferrovieri rimasero feriti. Le 
due locomotive ed otto carri rimasero dan- 
neggiati. Essendo la linea ingombra, l’e- 


bordo. 
Un mattoide in S. Pietro. 
ROMA 6 (N). Oggi, nella basi 


con quanto fiato aveva di voler vedere il 
papa. Tratto în arr 
re della quiete nella chiesa, dis 


polizia si accorse però di a 
con un mattoide. Provvederà a farlo rim- 
Li atriare, 


della] 


sercizio viene mantenuto mediante tras- 


ca di 
San Pietro, un individuo sì pose a gridare 


o come perturbato- 
se di esse- 
re venuto a piedi da Modica (Sicilia). La 
ere a che fare 


Primo quarto. — Leva il sole ore 7.21 ant. — tramonta ore 5,19 pom. — Oggi: 


Un giurato: Mi pare che la «Wiener 
Zeitung» l'altro giorno portava una co- 
municazione con la quale l’amministra- 
zione faceva sapere che le cambiali erant 
state dichiarate ammortizzate. 

P. M. Finora le cambiali erano smarrite, 
oggi che sono ammortizzate, vengono re 
stituitel 


La ripresa del d battimento. 


Alle 5 pom. il dibattimento viene ripre- 
so con la continuazione del costituto del 
Dobauscek. Il giurato sig. Peteani, indis- 
posto, viene sostituito dal giurato sup- 
plente sig. Catolla. 

Il Dobauschek afferma di non aver in- 
teso di danneggiare con la sua condotta 
i creditori. Non crede poi di aver com- 
messo uno spergiuro, sottacendo il credi- 
to che aveva verso il Calligaris e le merci 
per il valore di cor. 14.827.04. Quando lo 
si faceva giurare, era già in arresto e in 
qualità d'imputato; d'altronde lo si pro- 
cessava per truffa, Poi sperava sempre 
di poter tacitare i creditori e salvarsi. 

1 P. M. sostituto procuratore di Stato 
Minio rivolge al Dobauschek parecchie 
domande. 

Il difensore avv. Breitner vorrebbe sa- 
pere dall’imputato se ha mai sofferto dei 
furti. 

Ace. Oh moltill 

Pres. Molti, e non ne ha denunciato 
neppur uno! E chi lo derubava? 

— Sarebbe una storia molto lunga a 
raccontarsi. Anzi, se il signor presidente 
mi vuol permettere, leggerò... 

— Leggere? che cosa?. 

— Ho messo assieme degli appunti 
(mostra delle cartelle scritte), in cui ho 
ordinato tutte le possibili ipotesi che mi 
sono venute in mente per spiegare la 
sparizione d’ingenti quantità di merci. 

—- Ma è curioso questo venir fuori di 
circostanze nuove all’ ultimo momento, 
mentre non ne fu fatto cenno nè prima, 
nè durante l'istruttoria. 

— Allora, mi permette di leggere? 
— Non posso perchè la procedura vi si 
oppone. Dal momento che ha scritto lei 
quegli appunti, mi sembra che le sa. 
facile dirci in breve quali sieno questi 
furti. Purchè non siano stati altri a scri- 
verl 
Avv. Breitner. Ma già negli atti abbiamo 
traccia di questi furti, Ci sono pure dei 
testimoni i quali dicono che il Selva, 
quando era a Trieste, impaccava e man- 
dava fuori del negozio, senza registrare. 
Pres. E' vero; ma quei testimoni ag- 
giungono che il Selva era come padrone 
del negozio ed agiva d'accordo col Do- 
bauschek. 

Ace, Non credo che sia stato il Selva 
a derubarmi: lo ho ritenuto sempre più 
onesto degli altri agenti, che facevano 
man bassa: due, anzi, li licenziai. 

— E non li denunciò! Chi erano questi 
agenti infedeli? 

— Non faccio nomi perchè non posso 
incolpare... 

— E allora? Se non può incolpare? 
A quanto ammonta il danno arrecato da 
questi pretesi furti? 

— A parecchie migliaia di corone. 


— Oh! Ad ogni modo sentiremo in 
proposito .gli agenti Boitz, Bertoli e 
Schiavon. 


Il Dobauschek insiste nel voler parlare 
di questi furti e pare che ne incolpi lo 
Schiavon, specialmente. Ne  riparle 
quando sarà confrontato con i testimoni. 

Avv. Breitner. Nel mese di marzo quan- 
to ha pagato lei per fatture? 

— 15 mila corone circa, 

E in aprile? 

16 mila circa, 

Constato ‘che questi pagamenti di- 
mostrano che il Dobauschek non aveva 
intenzione di truffare i creditori, se pagava 
così forti somme (all'accusato): E di so- 
lito quanto pagava ogni mese prima di 
quell'epoca ? 

-— 6 mila corone circa. 

Ancora una domanda. Lei a- 

veva inoltre intenzione d’ingrandire an- 

cora più il negozio principale? 
Sissignore. Avevo preso in fitto il 


TRIBUNALI 
CORTE D'ASSISE» 
Il dibattimento DobauscheX - Selva. 


Per bancarotta fraudolenta. 
(Cont. v. Piccolo della sera di ieri.) 


altre comunicazioni del presidente, 
rante il costituto del Dobauschek. 


parenti dell'a 
lettera anonima avvisante l'autorità che 
presso di essi sì sarebbero trov 
lori di proprietà del Dobauschek, 
venuto un libretto della ( 

mio con un deposito di cor. 350 e u 
borsetta contenente un discreto importi 
di denaro. Fu poi rinvenuto un biglietto 


quisizionali. In esso era detto: «Se verra 
regolare nel rispondere; 
telle di rendita le comprasti tu, con 
denari tuoi che avevi sparagnato, dira 
che guadagni abbastanza; che ti obbliga 
a firmare quel contratto notarile. Se stra 
ciasti i biglietti del vecchio, quando mì 
vieni a trovare dirai: Gastone sta bene, 
Non pagare le società, paga soltanto i 
Circolo.» 

Il vecchio al quale si accennava ne 
biglietto, sarebbe certo Cioccolanti, a 
quale il Selva, allontanandosi da Trieste 
aveva dato incarico di riscuotere alcun 
crediti, Il Cioccolanti avrebbe poi avuto 
dal Selva l'ordine di fare i versament: 
al Dobauschek prima, e, quando quest 
fu arrestato, alla di lui moglie. 

L'accusato spiega il movente che lc 


spinse a scrivere alla moglie. Sapendo 
ch'ella ha carattere impressionabilissimo 


e temendo che potesse, chiamata innanz. 
al giudice istruttore, nuocergli per troppe 


desiderio di giovargli, le tracciava così 


una linea di condotta. 


Pres. Abbiamo poi un libretto di rispar- 
mio intestato a sua figliastra, con un de- 


lasciano entrare solo le persone munite Re RESTO eseguito iapo dl 


resto. 

— Su questo non posso dire niente. 
L'avvocato Breitner dimette 
cambiali, che rappresentano dei crediti 


Continuando quanto riferimmo nel «Pic- 
colo della sera» di ieri, accenniamo ad|Ver 
du-|ch 


In una perquisizione operata presso i 
to, in seguito ad una 


ti dei va- 
fu rin- 
ssa di rispar- 


fatto recapitare alla moglie dal Dobau- 
schek, mentre si trovava negli arresti in- 


interrogata dal giudice istruttore, sappiti 
dirai che le car- 


primo piano e la bottega a fianco pure 

Il presidente dà lettura del deposto di 
Lodovico Visentini, commissionato di pa- 
recchie case commerciali, il quale narra 
che nei primi tempi il Dobauschek paga 
sempre le forniture che a mezzo suo gli 
pervenivano, con una dilazione mas 
di due mesi; ma poi incominciò col pr 
dere sempre più tempo. Per conto di di- 
verse case da lui rappresentate, dichiara 
e soffrono un danno complessivo di 
cor. 6000 circa; egli poi risente un danno 
personale di cor, 240, per le provvigioni 
spettantigli. Attribuisce il disastro del 
»|Dobauschek ai cattivi consigli di Guido 
Selva, 


Il costituto del Selva. 


Guido Selva incomincia col ricordare 
ch'ebbe negozio proprio, poi fallì e ven- 
ne condannato a 7 giorni d'arresto. Non 
potendo negoziare più in proprio nome, 
passò come agente alle dipendenze della 
ditta Brod e Farfoglia e poi del Dobau- 
scek, il quale lo chiamò presso di sè, sa- 
pendo ch'egli conosceva la clientela di 
Barriera vecchia, Dapprincipio ricevette 
20 cor. la settimana, successivamente 
cor. 120 al mese: nessun utile percepiva 
sulle vendite. Fu col Dobauschek sempre 
in buoni rapporti; solo in marzo ebbe 
con lui un diverbio, che lo spinse a ras- 
j| segnare le dimissioni. 
In gennaio era stato a Gorizia assie- 
| me allo Schiavon, per aprirvi una filiale, 
ì allo scopo di trovare uno sfogo alla mer- 

ce, che qui, causa la stagione poco pro- 
»| pizia, non veniva smaltita. Già da all 
lîl Dobauschek era sbilanciato, ma di po- 
°l co. Gli affari andavano discretamente, 
| ma le spese dell'esercizio produssero 
luno squilibrio che persuase il Dobau- 
schek a richiamarli a Trieste, per man- 
dare poi lo Schiavon in Dalmazia. 

Narra della sua gita fatta a Curzola, a 
richiesta del Dobauschek, che diffidava 
dello Schiavon. 

Viene quindi a parlare particolareg- 
giatamente della sua seconda andata a 
Gorizia. Il Dobauschek gli fece tenere per 
circa 7400 fiorini di merce dandogli l’in- 
carico di venderla per conto suo. Ma egli, 
dopo qualche giorno, sapendo che il Do- 
bauschek stava per fallire, temette che 
quanto faceva potesse procacciargli dei 


i) 


) 


il 


0 


i 


alcune | grattacapi con i creditori e con la giusti- 


i{ zia, e decise di comprare dal Dobauschek 


del Dobauscek, sottratti finora alla massa | tutta la merce che gli aveva spedita, na- 


dei creditori, L'avv. Breitner, richiesto, 


turalmente con un forte sconto sul valore 


si trincera sotto il segreto professionale della stessa. Da sua cognata, Carolina 
e sottace il nome di chi glie le ha conse-| ved. Pippan, ottenne un prestito di 2400 


gnate, 


ETTORE TEO OO TTARUTUTO —vuttE 


arrecò l' enorme | sera, L'esecuzione, indiavolata e  briosa|consigliere mun 
La causa dell'incendio! come sempre, procurò molti applausi ai|rappresentanza non abbia voluto far att 
, cancellando quella 
la scuo 


ut-| principali esecutori. 
le i 


d che tutto fosse]vecchia guardia, ® 


Questa Sera: Zampa legata di Feydeau. Spesa; 
avere chiuso il nego-| Domani si riprendono le repliche dellla rimanesse laica e che il prete n 
wiggio dopo aver ac-| Biglietto d’alloggio. Prossimamente: La |fosse lasciato lontano. Dichiara 


fiorini, 1600 fiorini ricavò vendendo una 


Te peuentrtor=e ttt pes 


pale, spiegando come 


ostile alla religi 
ma abbia 


voluto che 


parte della merce e combinò col Dobau- 
schek l'affare della compravendita per 
3800 fiorini. Venuto a Trieste, versò al 
Dobauschek, innanzi agli agenti, nel ne- 
gozio, 200 fiorini a titolo di saldo per 
quattro finte fatture ch'egli gli aveva fat- 
te tenere; poi, nel caffè «All’Armonia» 
gli diede il rimanente. 

Il Dobauschek nega l’esistenza di que- 
sto contratto di compravendita e afferma 
che le fatture non erano simulate. Nega 
pure di aver ricevuto l'importo che il Se 
va pretende di avergli consegnato al 
l'«Armonia». 

Si svolge quindi un fuoco nutrito di 
domande del P. M. e dell'avv. Breitner 
al Selva, e poi il Dobauschek fa delle con- 
testazioni piuttosto lunghette al coim- 
putato. 

Essendo il testimone Eugenio Stinco 
ammalato d'influenza, bisogna dar let- 
tura del suo deposto innanzi al giudi: 
istruttore dott. Bar. Lo Stinco parla 
del negozio di Capodistria, già filiale del 
negozio Dobauschek, comprato da lui in 
società con Giulio Zanutti. Vengono an 
che letti i deposti di Angelo Cavalcante, 
il quale avrebbe fatto un prestito di coro- 
ne 6 mila al Dobauschek, e del capoposto 
di gendarmeria di Capodistria. 

Vittorio Terni comperò all’incanto per 
diecimila corone di crediti del Dobau- 
schek per cor. 12.84, 

Il deposto di Luigi Peteani è poco inte- 
ressante. 

Viene quindi inteso come testimonio 
l'avv. Ottorino Merli, amministratore del- 
la massa, il quale accenna all'attivo e al 
passivo riscontrato nel bilancio del Do- 
bauschek, Non può per altro precisare a 
qual’epoca lo sbilancio risalga. Dice che 
la presentazione delle cambiali fatta dal 
difensore del Dobauschek al dibattimen- 
to, è tardiva e non può più giovare ai 
creditori, ai quali è stato già assegnato 
un dividendo del 5.63%. 

Alle 8 e un quarto il dibattimento vie- 
ne sospeso. 

Possibilmente, stamane verranno e- 
saurite le testimonianze dirette e le let- 
ture delle pezze processuali. Nel pome- 
riggio si avrebbero le arringhe, il rias- 
sunto e stasera la sentenza. 


GRONAGA LOGALE 


italiana a Trieste. Graziadio Ascoli 
ha mandato all'on. Maggiorino Ferraris, 
direttore della «Nuova Antologia», una 
lettera aperta pubblicata nel fascicolo ieri 
arrivato della rivista romana, «a propo- 
sito dell’Università italiana a Trieste». 

Nella prima parte il sen. Ascoli dimo- 
stra come «non si dovrebbe trovar nessu- 
no che non deplori profondamente la con- 
dizione tristissima in cui versa la gioven- 
tà studiosa delle terre italiane dell’Au- 
stria, per il fatto che le manchi una Uni- 
versità dello Stato propriamente italiana 
- come cogni persona bene informata s: 
rà persuasa che l’Università italiana del- 
l’Austria, stabilita che fosse in Trieste, 
si troverebbe in condizioni favorevoli 
quanto mai», - come în fine «un grande 
focolare di studi che si sviluppasse in 
Trieste, costituirebbe un cospicuo incre- 
mento di cultura e di influenze civili» 
della nazione italiana, al modo istesso 
che «i vanti di una scuola universitaria 
francese della Svizzera o del Belgio sono 
e saranno pur sempre sentiti come vanti 
della nazione e della civiltà francese.» 

La seconda e più ampia parte della let- 
tera è dedicata ad esporre e quasi a giu- 
Islificare le preoccupazioni d'indole politica 
che da 
{ gare agli italiani lo studio superiore nella 
{loro lingua, come la costituzione dello 
Stato garantisce. Qui il senatore Ascoli 
ripete apprezzamenti e consigli già altre 
volte manifestati, che per derivare da una 
manchevole conoscenza del vero stato 
delle cose e degli intendimenti ultimi 
delle parti in contesa, non possono ess: 
letti fra noi senza un sentimento di d: 
gusto e tra i fratelli del Regno non sono 
atti a mettere la nostra lotta nella sua 
vera luce. 

A mostrare come la lunga lontananza 
abbia tolto al senator A 
tenza a parlare delle co 
dire ch’ egli non crede alla necessità del- 
la tutela dei confini linguistici, ch'egli 
considera esagerati i pericoli, e ammet- 
tendo che v'abbiano «associazioni slave e 
tedesche le quali mirino, non solo a w- 
telare, ma anche a protendere i confini 
delle proprie nazioni» non reputa 
la concitazione per la difesa dei limiti 
dell'idioma nazionale. L'illustre filologo 
ha certo dimenticato il quadro oscuro che 
egli dipinse anni or sono della sua Go- 
rizia, per le infiltrazioni slave sembr 
tagli a dirittura irriconoscibile, e dimen- 
ticato deve avere i consigli che egli dava 
più tardi agli italiani di queste province 
di lasciarsi indurre appunto dalla gravità 
del pericolo e delle difficoltà della dife 
ad abbandonare al nemico alcune parli 
della Regione per cercar di avere più si- 
cura l'esistenza in più ristretto territorio! 

Allo scrittore poi che s'illude di veder 
concesse dal Governo agli italiani di 
queste contrade università, scuole secon- 
darie e popolari quando nel Governo fos- 
sero cessati i sospetti politici, risponde 
con dolorosa esperienza ]a Dalmazia. A” 
cui insegnamenti non giova che noi ag- 
giungiamo qui quanto ad altri articoli 
dell’illustre filologo opponemmo in pas- 
sato, quanto fu detto sulle nostre colon- 
ne da egregi concittadini e comprovin- 
ciali anche nella recente inchiesta uni- 
rsitaria, quanto infine al Parlamento di 
ienna disse nel marzo dello scorso an- 
no Attilio Hortis, il cui memorando di- 
scorso per la Università italiana a Trie- 
ste si raccomanda alla più seria ponde- 
razione del filologo quando sorge a par- 
lar di politica. 

Elargizioni alle ,Lega Na 
zionale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Giulio 
di A. D. Treves, padre del loro amico 
Gino, dai signori dott. Camillo Ara, prof. 
Giuseppe Ara, Vittorio Benussi, Carlo (i 
mis, Ruggero Fegitz, Giuseppe Levi, Ni- 
cola Miacola, dott. Mario Novak, avv. 
Giuliano Perco, dott. Ruggero Polacco, 
dott. Carlo Ravasini, Riccardo . Rimini, 


‘uotvor=uTezer; primo] © 


che finf 
\chò il partito liberale sarà al potere d 


Adolfo Schmitz, Alfredo Schénfeld, ing 
Augusto Slocovich, Emo Tarabocchia, 
Gustavo Tarabocchia e Riccardo Valma- 
rin, cor. 180; inoltre dai signori: Lorenza 
e Beatrice Carmelich, cor, 20; cav. Filip- 
po Artelli, cor. 20; famiglia Berger, cor. 


Iron CICCOTO: 


Il sen. Ascolt e l’Università | 


ienna si mettono innanzi per ne- 


20; famiglia dott. Cofler, cor. 10; famiglia 
F.co di F.co Basilio, cor. 20; famiglia Ric- 
cardo de Maiti di Capodistria, cor. 15; 
Irene e Ricciotti Benporat, cor. 15; Poli e 
C.0, cor. 10; cav. Filippo Artelli cor. 20. 

Per onorare la memoria dell'amato 
condiscepolo Dario Suvich, da alcuni stu- 
denti della terza B, del Ginnasio comu- 
nale, cor. 15. 

Per onorare la memoria della compian- 
ta sigra Vittoria Morpurgo, dalla sig.ra 
Rosina Ara, cor. 10. 

Per onorare la memoria della compian- 
ta sigra Giulia Levi, dalla famiglia Fa- 
bris, cor. 20. 

Per onorare la memoria del compianto 
sig. Leone Tedeschi, dalla sigra Emilia 
ved. Camerini, sorella dell'estinta, co- 
rone 25. 

Per onorare la memoria della compian- 
ta sig.a Nina d'Osmo, dall'avv. Paolo Rei- 
ser. nipole dell’estinta. cor. 25. 

Le salme dei caduti di feb- 
braio. Un nostro redattore fu ieri al 
Cimitero e ci riferisce quanto segue: 

«Le salme dei primi dieci caduti nelle 
giornate di febbraio, erano state sotterra- 
te in una fossa comune, nel secondo 
campo a sinistra, dell'attuale viale prin- 
cipale (nel cimitero vecchio). I dieci fe- 
retri erano stati posti in fila, da destra a 
sinistra, occupando una lista di terreno 
di circa sette metri. Altre due salme 
quelle dei poveri Vidiak e Mrak, morti al- 
cuni giorni dopo le tragiche giornate, e- 
rano state sepolte nello stesso campo, ma 
nel mezzo, a circa trenta metri di distan- 
za dalle prime. 

«Mi feci mostrare il luogo dove erano 
stati sotterrati quei poveri morti, e, inter- 
rogando gli.addetti al ( tero, potei r. 
struire il procedimento seguito per 


riu- 
nire in un solo punto le dodici salme, allo 
scopo di raccoglierle tutte sotto il monu- 


mento da eri, 

«Dei dieci morti collocati su una sola 
fila, sei furono lasciati dove si trovavano; 
gli altri quattro a sinistra furono collocati 
al disopra dei primi quattro a destra; e 
sui due rimasti soli a smmistra, furono po- 
sti i feretri del Vidiak e del Mrak. Sopra 
i sei tumuli sì trovano tuttora le crocette 
di legno (segnali) recanti il nome dei se- 


polti, scritto a matita azzurra. Le croci 
sono dieci; mancano soltanto quelle del 
Vidiak e del Mrak, i soli che ave 


proprie lapidi. Le lapidi di questi sono a 
disposizione delle famiglie, Noto che le 
dieci croci. furono fornite nel febbraio 
dell'anno scorso dall’ amministrazione 
del Cimitero. Sopra uno dei tumuli arde 
un lumicino, e intorno alle piccole croci 
sì trovano arbusti e avanzi di ghirlan- 
dette. 

«Le famiglie dei caduti possono dun- 
que trovare senza difficoltà il posto ove 
riposano i loro cari; perchè lo indicano 
le croci; soltanto le famiglie Vidiak e 
Mrak hanno provvisoriamente bisogno 
dell'indicazione del custode.» 

In quanto all’esumazione delle salme 
il nostro redattore potè accertare che av- 
venne di giorno, cioè fra le 10 e le 11 del 
mattino, alla presenza dell'assessore sa- 
nitario signor Parovel e del protofisico 
dott. Costantini. I lavori preparatori e» 
scavo) furono compiuti la vigilia. 

Ora è evidente che tutto ciò sarebbe 
avvenuto anche se il monumento, anzi- 
chè dalla città di Trieste, fosse stato fatto 


dall’Esecutivo del partito socialista ; 
sarebbe stato egualmente necessario lo 


spostamento di quattro feretri, 
mente si sarebbe dovuto fare il trasporto 
di quelli del Vidiak e del Mrak. Non 
comprendiamo quindi come il «Lavora- 
tore» possa chiedere che gli si riconosca 
serietà quando attacca il Comune per 
provvedimenti dei quali non si poteva fa- 
re a meno, una volta deciso di racco- 
gliere tutte le salme dei caduti sotto un 
monumento da erigersi alla loro me- 
moria. 

Abbiamo rilevato queste circostanze di 
fatto semplicemente in omaggio alla ve- 
rità, ma non già in quella veste di a 
sati che il «Lavoratore» getta sulle s 
anche a noi, come se il Magistrato fosse 
un nostro organo. esecutivo dei cui atti 
dovessimo o potessimo risponder noi 

Del resto, alla vigilia quasi del tri 
anniversario, le polemichette di partito 
devono esser lasciate da parte, e non si 
deve turbare quel raccoglimento e quella 
pietosa commozione con i quali la cit 
a | s'appresta a commemorare i suoi morti. 

Elargizioni varie.Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
lio Treves, dalla signorina G. Petitdidier, 
cor. 5 a favore dello Si SENIO Emilia 
ed Emilio We cor. 20, Tomaso Scha- 
delook cor. 20, a favore degli Amici del- 
l'Infanzia; Pietro Masera cor. 25, a fav 
re della Fraternita di Misericordia 
Ara, cor. 20, a favore della Fra- 
elitica di m. s.; Matteo Jacchia 

cor. 15, a favore della Bene 


ed egual- 


e consorte, 
ficenza israelitica (fondo intangibile), 
Per onorare la memoria del giovinetto 


Dario Suvich, dagli studenti della classe 
quinta B, del Ginnasio comunale, cor. 20, 
a favore del fondo per scolari poveri del 
Ginnasio comunale; dai sig. Cesare e Gil- 
da Migliorini, cor, 10, a favore del fondo 
vedove ed orfani della Società fra impie- 
gati civili. 

Per onorare la memoria della sig.ra Ni- 
na d'Osmo, dall’avv. Paolo Reiser, nipote 
dell'estinta, cor. 25, a favore della Po- 
liambulanza; dalla sig.ra Rosalia Vene- 
zian, cor. 20, a favore dell'Ospitale israa- 
litico; dalla famiglia Cramer, cor.-10; a 
favore dell'Infermeria Treves. 

Per onorare la memoria del sig. Luigi 
Ferluga, dai colleghi impiegati ai Magaz- 
zini Generali, cor. 45, civanzo d'una ghir- 
landa, a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Caterina Kraus, dalla sig.ra Jenny Ernst, 
di Klagenfurt, cor. 10, a favore dell'Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Giulia Covacich, dal sig. Giuseppe Zahn, 
cor. 5, a favore dell'Orfanotrofio S, Giu 
seppe. 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Giulia Levi, dal sig. Arturo Canetto, cor. 
10 a favore della Società di m. s. fra a- 
genti di commercio e scritturali; dai sig.ri 
Elda ed Arturo Pollak de Rudin di Vien- 
na cor, 20; dai sig.i Betty Pollak de Rudin 
e dott. Hugo Fasal di Vienna cor. 20, a fa- 
vore della Guardia medica, 
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Per onorare la memoria del sig. Leone 
Tedeschi, dal sig. N. Noerdlinger e con- 
sorte, cor. 15 a favore dell’Ospitale israe- 
litico; dalla sigra Emilia ved. Camerini, 
sorella dell’estinto, cor. 25, a favore de- 
gli Amici dell'infanzia. 

Per onorare la memoria della 


r sigra 
Augusta ved. Hanslich,' dal sig. Arturo 
Mayer, cor. 15, a favore dello Scaldatoio, 


— All'Ospedale infantile pervennero dalla 
ditta Ant. di Demetrio, per onorare la memo= 
ria del sig. Giulio Treve , cor. 30, 

— L'avv. Edoardo Enenkel, quale procuratore 
degli Eredi del defunto signor Carmen 
ger, in adempimento alla disposizione. testa» 
mentaria di questo, fece pervenire agli Amici 
dell'infanzia cor. 400, perchè vengano fondati 
nel Presepio due letti, l'uno a nome di Giuseppe 
Inzinger e l'altro di Amalia Inzinger. 

JV Infermeria Treves pervennero dal sig. 
Francesco Volpich diversi oggetti per ammalati 
per un valore di cor. 25. 

— Per on la memoria del sig. Leone 
Tedeschi, elargirono i signori Garlo Eltbogen e 
consorte cor. 10 al Fondo Beneficenza istituito 
dal Corpo degli impiegati della Filiale. della 
Banca Union. 

— All Ospedale israelitico pervennero da un 
anonimo, a mezzo del dott. Romanin, cor. % 
per onorare la memoria della 
Levi. 

— All’Associazione italiana di beneficenza 
pervennero: dall'ing. Carlo Cambiagio, lire 30, 
memoria del figlio dell'amico ing. Pietro Su- 
vich; dall'ing. spisio, cor. 10, 
rare la memoria della 

— Alla Società di m. s. fra agenti di 
mercio pervennero per il fondo Vedove e Or- 
fani : dalla ditta I. B. Schmarda, Rotter e Per- 
schitz, per onorare la memoria del sig. Luigi 
Kern cor. 40, e dagli impiegati della suddetta 
ditta, per lo stesso secpa, cor. 32. 

Alla Guardia medica. pervennero: per 
onorare la memoria della signora Nina d'Osmo, 
dal prof. Vitalo Tedeschi, cor. 30. Per onorari 
la memoria del signor Giulio Treves, dai sig.ri 
Giuseppe Steindler 6 consorte, cor. 3 

— Il signor Giuseppe Inz nger,, 
Trieste il 7 luglio 1902, 
megica cor. 200, 

Il cuore dei lettori, A favore 
dei coniugi Maria e Antonio F., abitanti 
in una casipola di Città vecchia, ci per- 
vennero: dai signori Pooresto Bertumè, 
Angelo Segrè, Enrico Rossi, Ettore Schott 
e Carlo Morpurgo per onorare la memo- 
ria del signor Giulio Treves, cor. 3 
inoltre dai signori: C. L. cor. 4; S. P. 
cor. 5; una famiglia triestina cor. 6; F. 
711393 cor. 20. 

A favore di quella povera famiglia ri- 
coverata da Elio Treves, da Giorgio, co- 
rone 10. 

I convegni alla Società Gin- 
mastica. La Direzione è intenta all'or- 
ganizzazione della grande festa di ballo 
sociale e del tradizionale ballo dei fan- 
ciulli. 

Prima di quelle due feste però, cioè alla 
metà della prossima settimana - vi sarà in 
Palestra un altro convegno: un tratteni» 
mento dei soci filodrammatici. 

Università del popolo. Questa 
sera alle 8.15, nella sala della Borsa; il 
dottor Camillo Ara terrà la sua terza le- 
zione sul tema: Lo Stato e le sue fun- 
sioni. 

La lezione si svolgerà sui seguenti 
punti; L'eguaglianza nell'antichità nell'evo 
medio e nella società moderna - l’ egua- 
glianza civile - l'eguaglianza sociale - la 
democrazia e il progresso, i pregiudizi 
sociali. 

La libertà di coscienza e di culto - la 
differenziazione della funzione civile e 
della funzione religiosa - loro rivalità - 
la scienza e la critica positivista - gli atti 
dello stato civile - il matrimonio - il di- 
vorzio. 

La libertà del pensiero - la libertà 
della parola - la scienza e l'insegnamento 
- l'istruzione obbligatoria. 

Conferenza. Nella sala dell’,, Asso- 
ciazione mutua triestina per agenti di 
commereio e scritturali“, l'egregio dottor 
Guglielmo de Pastrovich terrà lunedì sera 
alle 8.30 una conferenza sul tema: La 
nevrosi moderna. 


Il veglione dei regnicoli. 
Questa sera al Politeama Rossetti, si dà 
l'’annunciato veglione della «Società fon- 
do-pensioni fra cittadini del regno d’Italia 
residenti a Trieste». Il teatro sarà addob- 
bato sfarzosamente ;e prevediamo che 
anche quest'anno la festa avrà il pieno 
successo che ebbe l'anno passato per con- 
corso di pubblico e festevole partecipa- 
ziune di eleganti mascherine, 

Il ballo degli agenti in com- 
mestibili. Per cura di un comitato di 
agenti addetti al commercio di commesti 
bili e coloniali, avrà luogo martedì 10 
corr. alle 10 1]2 di sera, una festa di 
ballo a seopo benefico, nel Teatro Gol- 
doni, 

Congressi sociali. La Lega di 
protezione fra braccianti terrà domani alle 
4 pom., nella sala delle sedi riunite, in 
seconda convocazione, il congresso straor- 
dinario che non potè esser tenuto dome- 
nica scorsa. 

Per gli operai scalpellini. 
signor Giusto Zanfi, capo d atti 
nenti al Consorzi degli scalpellini, ci 
comunica, con preghiera di pubblicazione, 
che la proposta dei prineipali del 30 gen- 
naio 1903, in quanto concerne il paga 
mento della Casea distrettuale, comunicata 
dal capa degli attinenti la sera del 4 
corrente nella sala maggiore delle Sedi 
riunite, nell'adunanza tenutasi a par. 2, 
fu dai principali ritirata, 
Rimangono quindi in vigore i 
conchiusi il 16 maggio 1902. 

Lavori pubblici all'asta, Chi 
intendesse di concorrere alla fornitura di 
un curaperti sistema Priestmann e all’as- 
sunzione del lavoro di pulitura del porto 
di Vinaroz (Spagna), si rivolga per mi 
giori informazioni alla Segreteria della 
Camera di commercio. 

L’arrivo di un omicida. Col 
cafo Iloydiano , Espero“ giunse 
sera nella nostra 


signora Giulia 


com= 


decesso a 
lasciò alla Guardia 


patti 


ier- 
tà, proveniente da Co- 
stantinopoli, il barcaiuolo Milo Stanco 
Srzentich, di 36 anni, da Pastrovich 
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Piazza Grande 2 (Palazzo Pitteri) » Fili 


(Dalmazia), il quale, circa un mese fa, 
uccise con un colpo di rivoltella un no- 
stromo del porto di Costantinopoli. L' o- 
micida, che era accompagnato da due ca- 
vassi del consolato austro-ungarico, fu pre- 
so în consegna dall’ ufficiale di I’olizia 
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einer, il quale lo fece condurre alle 
rceri criminali. Fra giorni lo Srzentich 
rà condotto a Zara. 

Gravissima disgrazia sul la- 
oro. Nella casa che si sta demolendo 
via Sant'Antonio, all’ angolo della via 
del Canale, per cura dell’ impresa Carlo 
ott. Cambiagio, accadde iermattina una 
gravissima disgrazia, 

Il muratore Autonio Paroniti, appena 
comparso al lavoro, fuincarieato dal capo- 
mastro signor Ermenegildo "Trevisan di 
demolire una delle arcate dell’ ex-caffè 
mAlla Stella Polare“. Egli si mise subito 
al lavoro è verso le 10 e mezzo l’arcata, 
| priva ormai di ogni punto d’appoggio, 
erollò con fracasso. In quel momento so- 
| pra un muro adiacente all' arcata si tro- 
vavano i manovali Angelo Tofoletti, Ore- 
scentino Acquarini e Michele Vardabasso, 
di 40 auni, da Buie. Quest’ ultimo, non 
Sì sa se perchè spaventato all'improvviso 
fumore o se per altra causa, proprio al 
momento del erollo precipitò dal muro, 
lto circa tre metri, e cadde sopra un 
‘(muechio di pietre, riportando gra 
lesioni alla testa, Il poveretto fu sollevato 
dai suoi compagni uno dei quali, vistolo 
utto lordo di sangue, si affrettò a tele 
fonare alla Stazione centrale di soccorso, 
Il signor Trevisan però non volle atten- 
dere l’arrivo del medico, e adagiato il fe- 
lito in una vettura, lo fece “trasportare 
(direttamente all'ospedale dove fu accolto 
mella decima divi 


G 


I medici gli riscontrarono la frattura 
della base del cranio ed altre gravi le- 
sioni, cosicchè il suo stato è talmente 


grave da las 
tanza di salvezza, 
I primi rilievi di legge furono assunti 
dal concepista dott, Zeechini che si recò 
sul luogo insieme con l'ispettore Olarich; 
più tardi comparve anche la commissione 
iudiziaria. Furono interrogati il signor 
Mrevisan e tutti gli operai presenti al 
fatto, i quali dichiararono che il Varda- 
basso era caduto per puro accidente e che 
|essuno poteva ritenersi responsabile della 
lisgrazia. La commissione interrogò poi 
fauche il ferito, 

Ancora un’istitutrice rima- 
sta senza baule. Pare che un fiero 
destino pesi sui bauli delle istitutrici che 
laggiano; si trova sempre qualeuno che 
dà loro la caccia e - guarda combinazio- 
chel - quei bauli contengono sempre, in 
Vestiti e biancheria, un guardaroba assai 
d4 riceo di queilo che sia lecito attri- 
uire ad una modesta istitutriee. Ladri 
Tfortunati 

= Teri mattina alla Direzione di Polizia si 
| presentò la signorina Giuseppina Malon di 
21 anno, istitutrice, da Arzignano, nella 
provincia di Vicenza, la quale presentò la 
seguente denuncia, 

Ella partì da Bukarest la mattina del 
giorno 2 corr. e si recò a Fiume, ove 
giunse nel pomeriggio del giorno 4. Du- 
Tante il viaggio fece la conoscenza di due 


re ben poca o nessuna spe- 


A diretto per Anconael'aliro per Trieste e 
1 Bari. Anche la signorina Malon doveva ve- 
‘ nire a Trieste e, non avendo voluto la 
È ferrovia accettare il suo baule perchè 
troppo pesante (!?) pregò il compagno di 
Viaggio, che veniva qui per la via di mare, 
di portare con sè il baule. Il signore ac- 
cettò e le viaggiatrice partì tranquilla per 
'Prieste. Ma qui ella attese invano il suo 
baule nel quale custodiva effetti di vestia- 
\rio e di biancheria per un valors di 300 
corone, 
La signorina fornì i connotati del com- 
piacente compagno di viaggio. 
| Triste ritorno! Basia Krpen, di 
1 43 anni, da Podkeaniei (Galizia) abbandonò 
anni or sono il suo paese per andare in 
cerea di fortuna e si recò a Costantino- 
poli. In questi ultimi tempi la Krpen, che 
era occupata in qualità di cameriera presso 
Una ricca famiglia, ciede segni evidenti di 


d'Italia squilibrio meutale, percui i suoi padroni 
addob- Ala fecero condurre al manicomio dove finì 
PO 3 col perdere totalmente la ragione. 
cr col Il console austriaco, informato della 
tecipa. | 08% decise di far rimpatriare la disgra- 
T ziata, e la imbareò sul piroscafo Ioydiano 
com Espero“ in partenza per Trieste. Il pi- 
itato di fl Foscafo giunse idrsera nel nostro porto e 
nmesti. & l'ufficiale di Polizia Kreiner feee accom- 
dì 10 © Pagnare la poveretta all'ospedale. Il me- 
sta di Q@ dico di bordo asvertì la presidenza del 
) Gol & Nosocomio che negli ultimi sei giorni di 
Viaggio la Krpen si è ostinatamente rifiu- 
eva di tata di prendere cibo alcuno, e che perci 
ani alla @ Sì trova in uno stato di grave denutri- 
ite, in gione. 
stradid Due cartoline che costano 
dome © 50 corone. Maria Manfredo, dome 
ca nella famiglia del signor Davide Can- 
Ilini, | toni, abitante in via Alessandro Volta N. 
i atti: © 9 fu incaricata ierlaltro nel pomeriggio 
nî, ei © 9 pulire alcuni effetti di vestiario, e per e- 
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seguire tale operazione si recò sulle scale. 
Dopo qualche minuto la ragazza fu av- 
Vicinata da una donnetta che le offrì in 
wendita cartoline postali illustrate. 

— La cioghi sta qua; la guardi che 
bela: una serva. che passeggia col mo- 
ros 

La Manfredo scelse dal pacco due car- 
toline ma prima di pagarle volle sentire 
il parere della signora, ed entrò nel quar- 
tiere. La cartolinaia che forse non aspet- 
tava altro, ghermì un cappotto del valore 
corone e se la svignò. Quando, non 
più di due minuti dopo, la domestica ri- 
tornò, constatata la sparizione del cap- 
potto assieme a quella della venditrice, 
scese a precipizio le scale nella speranza 
ngerla, ma inutilmente: la ladra 


Il signor Cantoni denunciò il fatto al- 


| l'ispettorato di Guardiella, 


Una donna che denuncia il 
marito, Elisabetta S., abitante in via 
Valdirivo, s'avvide l’altra sera della scom- 
parsa di un oriuolo con catena d’oro del 
| valore di 37 corone, nonchè di una broche 
spure d’oro del valore di 9 corone, che 


| custodiva in un armadio nella stanza dal dente. 


au accomogarsI mentamocenta vr: 
duatoria dei loro crediti. f 
hanno mandato navi e cannoni vo; 


IL PICCOLO, pag. III 7 Febbraio 1903, N 


signori, di apparenza distinta, uno dei quali |a 


I tre Stati che 


7696 

letto, ed accertatasi che a fare il colpetto| Nella 
era stato suo marito Francesco, di 26 
anni, ne andò in cerca ma non riuscì a 
trovarlo. Apprese invece che l' egregio 
consorte aveva impegnato i suoi oggetti 
per poche corone, che stava allegramente 
scialando. Perciò, indignata, denunciò il 
marito alla Polizia. 

Il ,cicio" sospettato. Nel ne- 
gozio del signer Bin, in via Geppa, si 
presentò ieri nel pomeriggio un cicio, il 
quale offrì in vendita una partita di p: 
tate. L'agente, ch'era solo nello serittoi 
rifiutò l'affare e il contadino se ne andò. 
Qualche minuto dopo l'agente 8° avvide 
della sparizione di un sacchetto conte- 
nente 5 chilogrammi di caffè, ed essendo 
sicuro che nessuno, all'infuori del cicio, 
poteva averlo preso, si mise in cerca di 
lui, e trovatolo, lo fece arrestare. Il cicio 
si qualificò per Giacomo P., di 64 anni, 
da Danniano (Danne) e negò il fatto ap- 
postogli. Però, essendosi rilevato che il P. 
era atteso fuori del magazzino da un suo 
figlio, al quale egli avrebbe consegnato il 
caffè, l'impiegato mandò il P. agli arresti. 

Carradore disgraziato. Gio- 


i signor 
«Vecchi; 
voci, il 
produzi 


Dupont 


iersera 


zioni. 


parti, 1 
scena l 
media 


* AIl 


Fregoli. 


dove ebbe le prime cure da un dottore 
della Guardia medica chiamato per te- 
lefono. Il medico avrebbe voluto farlo 
trasportare all'ospedale, ma il Iachîn pre 


gramm: 


riportò tre ferite lacere alle dita della 
mano sinistra, 

Giovanni Cene, di 62 anni, bracciante, 
abitante in via Valdiriro N. 7, iersera 
alle 7 e mezzo, lavorando, riportò alcune 
ferite lacero-contuse alle dita della mano 
sinistra. 

Per le cure opportune ricorsero alla 
Guardia medica, 

Teri alle 3 pom. il faechino Antonio 
Venier, mentre assieme ad altri attendeva 
al trasporto di una cassaforte, ebbe str 
tolato due dita della mano destra. L’ in- 
fermeria Treves gli prestò i soccorsi di 
prima urgenza, provvedendo poi al suo 
trasporto all'ospedale. 

Spaccando legna, Il contadino 
quindicenne Giuseppe Cosluvich, abitante 
Tersaceo in quel di Capodistria, ierlal- 
tro, spaccando legna, si colpì alla mano 
sinistra in modo da prodursi una grave 
ferita. Iermattina il Coslovich fu aecom- 
paguato a Trieste ed accolto nel decimo 
riparto dell'ospedale. 

L’illustre Bogatelli. La guar- 
dia del Lloyd Antonio Suppicieh, di pian- 
tone al molo N. IV, sorprese ieri nel po- 
meriggio un individuo mentre stava sven- 
trando un sacco di caffè, e lo consegnò ad 
una guardia di p. s. Alla Polizia l'arre- 
stato disse di chiamarsi Antonio Bogatelli, 


zi, E. 


gliosan 
fetto ec 


ro Spi 
il 


acc 
ì in 
si dove 
nale». 
Anch 
siamo 
remmo 
di amm 


diè pro 
gio» e 
togli d 
vanile, 
senso 
rio in 


che sig. 


di fronte all’altro. 


— Che distanza e'è - domanda il sol- 


ri 2 


«La v 


Geatri e Goncerti 


simo «Briquet», 
la signora Sichel. Oltimi nelle altre parti 
le signore Privato, Ciarli ed Onorato, ed 


Questa sera si dà la brillante e pepata 


Prossimamente 
Fenice. «Arlecchino re», 


sì replica anche questa sera e si repliche- 
rà domani in entrambe le rappresenta-|= 


L'impresa ci comunica che, per asse- 
condare un desiderio manifestato da più 


che tanto piacque nella scorsa stagione 
di prosa al nostro Verdi. 


durrà sulle scene della Fenice, per sei 
sere soli 
è un abile imitatore del celebre Leopoldo 


zione dei pezzi s 


più misurata e colorita fin nelle più deli- 


gnori G. Gallini, P. Bevilacqua, R. Sc 
Buda, A. Del B: 
Delledonne, e G. Barc 
mo se più rilevare 
milazione o la composte 
sità squisita degli esecutori, che meravi- 


strappandogli calorose ovazioni. Emerse- 


quel calore così vivo e spontaneo di cui 


dalle due splendide esecuzioni del 


tetto» (op. 18 
lai profess 
Ballarini e Fabbri. 


interpretativo, 
di suono insinuante, che avvolge l’udito- 
un'omogeneità, una fusione ammirevole 


giovane complesso di artisti sia andato 


tate ad un senso d'arte così elevato e 


P 
TEATRO FILODRAMMATIC 
mica Sichel-Guasti-Ciarli-Bracei 


vò ieri 
partì il 
fania» 
d'Armi 
Lloyd: 
stle pa: 
me e Tr. 
il £ da 


commedia, Ciarli fu un comicis- 
e graziosa come sempre 


i Oddi, Onorato e tutti gli altri. 


{a guardia» che, a scanso di equi- 
cartellone annunzia non essere 
one adatta per signorine. 

un'altra novità «Les 
» di Paul Gavault. Singapo 
che si è dato 


col consueto, caloroso successo, | niente 


da Calcutta proseguì il 5 da Aden per 
Suez, «Tirolo» da Sciangai partì il 4 da 


Velieri. 


15 a Simi. 


Uffiei del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


a Colombo da Cardiff, «Jokay» 
4 da Newport per Venezia, «Ste- 
diretto a Venezia passò Capo 
il 4 

iani. «Melpomene» da Newca- 
ò Gibilterra il 5 diretto a Fiu- 
ieste, «Istr icutta prosegui 
Porto Said rieste, «China» 


nonchè la mi 
che quest'oggi 


per 


re per Bombay. 
Lo scooner «Nicoletto» prove- 
da Trieste arrivò felicemente il 


il giorno primo corrente. 


a compagnia Berti-Masi porrà in 
lunedì sera la brillantissima com- 
del Testoni «Fra due guanciali», 


L'intere: 
solo la 
‘a fine del corrente febbraio si pro- Furlan, 


tanto, il trasformista Frizzo, che 


si costiti 
Termi 


mande 


moglie 


ti a comporre il pro- 
a, non poteva essere migliore nè 


me eg 


è iene grana Dre” | cate sfumature, perchè tanto senso d'ar-|abbia respinta la domanda scritta fatta | in tutte lo farmacio, 

na nai essere accompagnato a casa! ‘tanta coscienza artistica, tanta tavo-|in proposito, il presidente lo interrompe. prince, Parigi. 
rante il lavoro. Ieri alle 2|!0228 lussuosa furono profusi nella clas-| Il P. M. s'oppone, in via subordinata | — 7 

om. il manovale Augusto Manario, di 27 | 3ic® interpretazione, che ne abbiamo tut-|chiede che in caso di accettazione della 
Bom: 3 MADOTANO Aa pgusto. ZAanaro, tora viva l'impressione come di cosa de-|prima proposta vengano citati anche il 1a) 
anni, abitante in via della Sorgente N. 8,|stinata a scolpirsi durevolmente nella | giudice e l'ascoltante di Gradise quella voluta dalla te 
lavorando, riportò una ferita lacera alla | memoria. Dopo replica e contro replica, seguita|-— = 
palma della mano sinistra. Il concerto ebbe principio coll’«Ottetto» |da un piccolo incidente fra difensore e 

Tersera alle 7 e mezzo il bracciante|(op. 103) del Beethoven, per due corni,|P, M., la Corte accoglie le domande di 
Vittorio Muravin, di 23 anni, abitante in|due oboe, due clarini e due fagotti, ese-|dar lettura della perizia assunta sul 
via di Montuzza N. 12, mentre lavorava | Eito dai professori del Teatro Verdi si-|Battistella, riservandosi di decidere sulle | As 


2 \ altre pri 
o, G. Soldati, D. n 


Von saprem- 
oltà d'assi- 
za 0 la virtuo- 


l'intima ferite ri 


È i ; Si in 
nente affiatati e fusi nel più per-|cpe 


quilibrio, sbalordirono il pubblico 


cialmente le prime parti: lo Scozzi, a pot è 
posizione, schiacciante per l'accusato, è 

; e TRS , i î 
il Delledonne, il Del Bravo, il Gallino: [una copia dell'atto d'accusa, Dice in ul- 
csceenibili nelle arditezze della tecnica ||M® che il Battistella dopo allontanato- 
Aneecepibiti:nelte arditezzo sla “-|si ritornò, ed avvicinatosi all’interfetto 


lamazioni furono tanto calorose e 
istenti le richieste di «bis», che 


tte concedere la replica del « gridò 


ne del Quartetto triestino non pos- 
dire che un gran bene; anzi vor- 
che le nostre parole di plauso e 
mirazione fossero improntate a 


cadere 


tistella; 


alle mi: 
Battiste 
soltante 
grugniv: 
tello av, 
al Batti 
di rival 
il badil 


va il pubblico di iersera, deliziato 
l'uAda- 
herzo» del Dvorak e del «Quar- 
6) del Beethoven, oifer- 
ri Jancovich, Viezzoli, 
Uno slancio tutto gio- 
temperato dal 
l'intuito 

TI 


un rigoglio di vita 
misurato e finis 
una pienezza e pastosi 


la prim 

A qu 
deposto 
della m 


un'ondata di passionalità sentita, 


nificava eloquentemente quanto il 


ma l'ispettore Knapfelz riconobbe in lui| man mano conquistando nell'arduo cam-|prima loro ed anzi il Giuseppe a percuo- 
il facchino Ermanno S. di 25 anni, dalpo dell'esecuzione quartettistica. Perciò |tere l’accusato perchè li offendeva. 
Lubiana, sfrattato da Trieste. Il sedicente | il plauso fu quale suole irrompere spon-| Il teste nega tale circostanza. 
Bogatelli protestò contro tale identificazione, |taneo da una unanimità di consenti-| L'accusato sostiene che il teste dice 
ma le proteste non lo salvarono dall’esse- | mento, quale non poteva mancare a gio-|bugie. 
re mandato in via Tigor. vani artisti che vanno così splendida-| Il dibattimento viene sospeso. 
Notizie meteorologiche, — maturando le fulgide speranze in| Ripreso alle sa Rui FUT 
vj T È sog a F 9 ù niussi, capo-mastro muratore. Assistette 
to i DO si chiuse fra calorosissime |a tutta la tragedia dal principio alla fine. 
12 ci È dt manifestazioni di plauso, che obbligà-|Secondo la sua deposizione, dopo las 
db — Alta marea 6.14 ant., | rono gli egregi quartettisti a concedere |to il caffè, il Battistella e i Furlan si di- 
7.40 p. Bassa marea 0.24 ant., 0.47 p.|fuori programma l'«Andante con varia-|ressero verso la stazione, sempre alter- 
Ogni giorno una. All'osteria, | zioni» dal Quartelto «La morte e la fan-|cando. Ad un punto il Battistella s'allon- 
tra un piatto e l'altro. SCILIAR dello ie eso CSR e rapidamente e Giuseppe Furlan gli 
a ; SUI Gatainani ervenuli vivo iderio di dire | sridò 
dono un soldato e un contadino l'uno quanto prima delle esecuzioni impron- Lio Cia Peppirte scamoti 


sini squisito, si diresse verso casa. Ritornò poco dopo 

dato per beflare il sno compagno - da un —_ (tre o quattro minuti) tenendo qualche 
contadino ad una bestia? Spettacoli d’oggl cosa in mano. Egli, certo che fosse ar- 
— Questa tavola, amico mio. TEATRO VERDI - Stagione d'opera - (ore 8,|mato, lo fermò dicendogli: Che nova! 


2) — eFalstafi», in 3 atti. 

= Compagnia co 
< (ore 8) - 
chia guardia» (Vieur marcheur), in 


ma l'al 


Pini-C 
ristabilito. 

Dopo otto giorni di privazione, la ria 
pertura del teatro è vivamente desiderata 
dagli abbonati e dal pubblico. 
Filodrammatico. Amerigo Guasti può 
andar lieto della serata di iersera. Un 
pubblico distintissimo occupava tutti i 
palchi e le poltroncine, affollava la pla- 
tea e le gallerie con predominio di belle 
signore e signorine, accorse a festeggiare 
l'attore simpatico ed elegante, il dicitore 


era, fin da ieri, completamente 


Arrivarc 
scafo Il 


roscafo 
York e 
da Curz 


«Galate 


e tra grida di bravo furono presentati al 
Guasti un ricco portafoglio con fregi in 
oro, dono dell'impresa, un magnifico 
gruppo di fiori in forma di lira ed un 
pacco contenente... chissà che cosa. 

Dopo la commedia il Guasti ci fece gu- 
stare lo spiritoso ed arguto monologo di 
Gandolin «Il piede della donna», che egli 
disse con quella signorile distinzione e 
fine comicità che contrassegnano tutte le 
sue interpretazioni. Approvazioni e risate 
scttolinearono i passi più arguti del mo- 
nologo, finito il quale il Guasti dovette 
ripresentarsi più volte al pubblico plau- 


tos per 
«Petofi» 
svar» il 


ravgra=|=> 


— Avete trovato? - domandò viva: 
mente Corbier, 


liono, x È 
È — No, ma trovo qui qualche cosa di 


în compenso, essere pagati per i primi; 
gli altri protestano. Si sono avanzate va- molto strano! 

È rie proposte di accomodamento ma sen-| — Che cosa? 
za risultato; si pregò Roosevelt di fare | — Un nome 
da arbitro ma il presidente, che non vuol| — Quale? 


infierire contro una sua creatura, una re- 


pubblica americana, ha rifiutato, E 


Quello del dottor Thompson. 
Conoscete questo dottore? 
— Tutta Parigi lo conosce... E' cele- 


adesso 


Movimento nel porto. 


poli con 16 pass.; 
«Achaia» da Amburgo; il piroscafo italia- 
no «Aurora» da Messina e Catania; 


— Partirono 


Movimento dei navigli an. 
Piroscafi. «B. Kemeny» 


si parla di affidare al tribunale dell'Aja 
tal controversia nuova sorta fra i credito- 
ri. Frattanto, naturalmente, è il debitore 
che si frega le mani, 


bre. Come mai, venendo dall'America 
o andando a Parigi, ha soggiornato a 
Joigny? E’ un fatto bizzarro! Ed è arri- 


4 atti. giunse i Furlan. Il Battistella diede un 

KO FENICE -— Compagnia drammatica | forte grido e quindi risuonò una detona- 

. Verdi. Per questa sera alle 8 è annun- Masi - (ore 8) — «Arlecchino re», in 4|-;one. Era l'accusato che aveva tirato 
ziata la terza rappresentazione del «Fa un colpo, I fratelli gli furono addo 

staff», che si spera potrà finalmente aver|— = coi badili e lo percossero, Allora egli e- 

luogo senza ulteriori incidenti. Il cav Marina e Navigazione. splose gli altri colpi, Non sa se il secon- 


do o tel 


no ieri nel nostro porto il piro-|fatti 50 


ovdiano «Espero» da Costantino= 
il piroseafo germanico 


il pi 
inglese «Powhatan» da Nuova 

Venezia, e il piroscafo a.-u. «Vis» 

ola con 30 passeggeri. 

il piroscafo Iloydiano 

a» per Spizza; i piroscafi inglesi 


Il Mi 
per dirl 


partì il 5 da San-| Rodoll 
Trieste con 35.000 sacchi di caffè. 
arrivò il 4 a Cardiff, «Koloz- 


4 a North Shields, «Nereo» arri-| 


— Il fattaccio di Ronchi. 

(vedi «Piccolo della sera») è tale che non 
sono affollate. La famiglia del defunto 
chè l'altro danneggiato Giuseppe Furlan, 
l’avvocato Flego, 


sato già telegrafatovi, e dopo varie 


Geremia Miniussi, 


tre provi 
Viene letta la perizia che descrive le 


dole gravi. 
non viene 


giuramento perchè sotto 
falsa deposizione. In generale la sua de- 


Giovanni gli diede uno spintone. 
No, Peppi, 
meio per ti e per noi, 
il colpo ed egli allora, 
mano menò colpi da orbo contro il Bat- 


nò in sè sî trovò a letto ferito. In‘quanto 


sue dep 


fu il Battistella a ferirlo, 


Avanti, avanti, rispose l’accusato, e 


— Perdio, 
Giunto vicino alla casa Schochet, rag- 


tre appena l’ultimo ferì il Giovanni, che 


allora corse a chiamare il medico, 

Il presidente osserva al teste che oggi 
dice parecchie cose nuove delle quali 
mai finora parlò. 


La difesa fa prendere a protocollo tale 
dichiarazione. 
Il teste dipinge a foschi colori il Bat- 


mande risponde: 


21 anno, frustaio. Parlò delle ultime fasi 
del fatto e come accompagnò a casa il 
Battistella, 


5 febbraio. 


COMUNIC. 
AVVISO. 


Mi pregio avvertire codesto spetti. pubblico, 
numerosa @ spettabile clientela, 


N. 8 (angolo via Acque- 
ompletamente rifornito di tutto merci 
fresche, e ciò in seguito all'avvenuto incendio 


Fiducioso che mi verrà continuato il benevole 
appoggio come per lo passato, mi segno 
devotissimo 
GIUS. BALDASSI, 


— Per le ore di notte: Ingresso via della Fornace N. 2 


29) Una pariglia di cavalli 


di lusso, adatta per città e campagna, 


con carrozza, carri, finimenti e requisiti 
da stallaggio, da vendere causa trasloco. 
San Giovanni - Trieste - Villa Teresa. 


=— ——_——mt1ln@t 
UNA PALAZZINA 


a St, Andrea, reso Gorizia, 

abitazione per il giardini 

eco., da vendere a buon 

zo cor. 27.000. Lettere sub «Palazzina» al. 

l'Agenzia Annunzi A. Mirschfeld, Trieste, 

oppure al proprietario a St, Andrea, presso 
Gorizia, signor de Victor, 


sito in via 


con giardino, 
stallaggio, rimessa, 
me condizioni. Prez- 


Da GORIZIA. 


sse destato da questo processo TRIE: 


sala ma l’antisala e la galleria 
e cioè la moglie ed i figli, non- 
uiscono parte civile a mezzo del- 
nato il lungo costituto dell'accu- 
do- 
e contestazioni del presidente e 


SOCIETÀ DI MUTUO $9ccoRSO COOPERATRICE 
legli 
AGENTI DI i) ANIFATTURE 


Per disposto dello Statuto, la sottoscritta co 
muniea agli onorevoli censoci che il 
CONGRESSO GENERALE ORDINARIO 
del XXX anno sociale 1902 
avrà luogo il giorno 15 Febbraio p. v. alle ore 
31/4 pom, nella sala della Spettabile Società Ope- 
raia (gentilmento concessa) col seguente 
Ord'ne del’ giorno: 
I Rapporto sull'operostà virtuale 


BIGLIARDO 


SEIFERT 


DOPPIO GIUOCO) 


QUASI NUOVO 
vendesi ‘= prezzo costo 


Indirizzo al » Piccolo.“ 


utti da Giannopulo 


in via Ponterosso 
acquistino la genuina 


Marsata Florio & C. 


dell'accusato Matilde Battistella, | sostanze dannose. E 
Pietro Bonetta. Sicco- 


che il Tribunale 


li sì meraviglia scatola da 50 


oposte dopo l'assunzione delle al- 
Di medica. — Entrando al s 


portate dal Battistella dichiaran- 
troduce il teste Giuseppe Furlan, 


ammesso all'onore del 
processo per 


Egli 
no sta far niente, xe 
In quella s'intese 
visto il fratello 
badile che teneva in 


ferito, col 


Altro non ricorda. Quando ritor- 


naccie che avrebbe espresso il 
Ila, oggi nulla sa dire di sicuro, 
> si rammenta che l'accusato 
a. Non sa dire neanche se il fra- 
esse dato qualche colpo di badile 
stella dopo che fu tirato il colpo 
tella. E' certo però che non alzò 
e prima del tiro. Ritira tutte le 
osizioni anteriori, e specialmente 
a 


BAL 


vanni Iachin, di 19 anni, carradore, a-| Il concerto dei Filarmonici. Una serata IL Giu 
O ERLAtI di del P. : i la Giunta di sorveglianza 
bilente in via Media, occopalo presso i | artistica delle più squisite, ricca di emo-|del P. M- al Battistella, viene esibito ai" Sal gestio eemonin 
gienor Giovanni Domio, in via Petronio | zioni deliziose come di rado si ha l’occa- | Sona piano del luogo ove avvenne | TIT Approvazione dell'annuo resoconto. 
247, mentre passava ieri verso l'una [sione di godere, E, ad accrescerne l’attrat- |! SITO API d$ > IV. Eventuali proposte. 
per la via della Cassa di risparmio, con-| tiva, un'accolta di pubblico elettissimo| I! P. M., visto che fra i giurati si tro-|V. Elezioni generali: della Direziono, della 
ducendo una «zaia» carica di mattoni |in cui era ben rappresentato il sesso gen-|Y& il perito che fece tale pianta, propo- Giunta di sorveglianza e dei Giudici arbitri. 
6 agli ph E arahionto ota|ne che, a sensi del $ 68 R. p. p., venga | Trieste, li 7 febbraio 1903, 
destinati al palazzo della Luogotenenza, | tile, che infondeva all'ambiente la nota o È 
n, oo n ” Î rilità vvi rimandato il dibattimento qualora l’ac- La Direzione. 
per iscansare un ‘altro carro, perdette | dell'eleganza e della signorilità. Dayverc CORE. co V cata DE 
l'equilibrio e cadde così malamente che | che meglio non poteva essere compen- di doi SEO DIO avirset sa Lo specifico per guarire la costipazione 
una ruota del suo carro gli passò sulla | sata la bella iniziativa della nostra «So-|i giurati tale membro, Nessuno lo eccepi > 
gamba sinistra, cagionandogli gravi con- | cietà dei Filarmonici», iniziativa estrin-|Sc®, per cui il dibattimento continua. 
tusioni, Il poveretto fu trasportato dai|Secatasi iersera in una festa artistica, Il difensore propone che vengano in- 
a 5 vie nta avrai che ben può dirsi un avvenimento musi-|trodotti ed intesi come testi i medici di R 
passanti nella vicina farmacia Vielmetti, 5 V cun) a nziale della cortee 
cale per la città nost Perchè l’esecu-|Monfalcone dottori Lucchi e Lovisoni, la | cascara, dalla quale sono state aliontanate le | 


è nota favorevolmente 
in tutto il mondo e non deve esser 
coi soliti preparati di cascara. 
Îlole in Francia fr. 
Proparato dai è 
edizione all'ing 


*) La Redazione si dichiara estranea tan- 
to riguardo alla forma quanto al contenuto 
esponsabilità fuori di 


Società per Azioni d'Assicurazione sulla vita 
o rendite , Globus" Cenirala a Vie enna, 


orazioni vita a mitissimi premi in 
maniera possibile, con dividendi garantiti. A 
razione dote dei bambini d'ogni 
servì 
contrando matrimonio, la dote vione Eni 
verso tenne diffalco. 
Rappresontante Generale per Trieste, 
Dalmazia, Tirolo, Trentino e Carniola 
A. STAMBACH, Corso N. 7, Tel, 469! 
di PROSPETTI GRATIS. 
Ricercansi ovunque rappresentanti a buone condizioni 
—1—r.———n- x 


In occasione del 


BALLO DEI REGNIGOLI 


@ dei susseguenti Balli e Veglioni 


il Restaurant Centrale Pilsen 


VIA TORRENTE 10 


RIMARBÀ APERTO TUTTA LA NOTTE. 


In occasione del 


O DEI RE 


tanto a litro 
quanto in bottiglie originali. 


BANCA CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


TRI DE 


Pr 


Compera e vende qualsi specie 
dì monete d'oro e d’argento, come pure 
carta monetata d'ogni pu 

Vaglia in Lire Ita 
{utto le princi 
in specialità per ogni città d'Italin 

Forte deposito di Carte d' impi 
4°lo, 4'l2°l, 5%» Priorità, Lettere Pe 
Ferrovie, Prestiti Comunali e Rendite. 

Lotterie estere e nazionali, purchè 

se nella Monarchia. 
Rate, Promesse. 
denaro in Conto Corrente, 
Tanto negli quisti che nelle ven» 
dite vengono fatti, per quanto  pogsi- 
bile, abbuoni sul prezzo del listino uff. 

Qualsiasi operazione si eseguisce anche 

per corrispondenza. 


Avete da fare un bel regalo? 


VISITATE | LOCALI D'ESPOSIZIONE 


— della — 
Oreficeria Triestina 
di VITTORIO FEI 
Via Malcanton N. 102 


e Filiale Barriera vecchia N. 
Telefono 1034. 


Alunni effettivi 


BERLITZ SCHOOL 


Istituto linguistico per Adulti 
Via S. Nicolò 28, I. 


gni por 
d' Europa ed 


lo militare 0 in 


Litorale, | 


NICOLI 


esto punto il presidente legge il 

dell'interfetto fatto poco prima 
orte, il quale dopo aver detto che 
dice che furono 


ld 


tro rispose: 
che li brusol 


rzo colpo ferì il Giuseppe, men- 
Deposito: Vienna, XVIII 
Prospetti gratis. Spedizio 


passi stramazzò al suolo. Egli 


niussi dice che lo fece apposta 


o oggi. restituzione a pi; 


corretto ed eff Se «La tartaruga»|«Woolwich» per Costantinopoli, «Paw-|tistella; dice però di non aver avuto 

non è una delle più felici commedie dellnee» e «Peconie» per Nuova York; i pi-|mai da fare con lui. provi 
genere, diede però campo al Guasti di|roscafi a-u. «Maria» per Gravosa, «Ma-| L’accusato asserisce che il teste esa- 

far valere tutte le sue belle doti; e infatti [ria B.» per Gallipoli, «Szapary» per Mar-|gera, ed aggiunge che il Miniussi nutre | pg 

il pubblico rise, si divertì e dopo ognilsiglia; il piroscafo italiano «Selinunte» |rancore contro di lui per ragioni di fa- 

atto richiamò il «seratante» parecchie vol-|per Brindisi, e i piroscafi «Neapolis» |Miglia. 2740 gortilicna 
te alla ribalta. Specialmente dopo il se-|(ottom.) e «Samos» (ellen.) per Trebi-| Antonio Miniussi, di 23 anni, falegna-| 

condo atto gli applusi furono ‘vivissimi, |sonda. me, nulla sa di positivo e a tutte le do-|ginî, 


«No posso dir». 
Doria, detto «Gamberad», 


le imitazioni, Pacchetti 
Depositi a Trieste: 


fo di 


Asserisce di aver trovato la | Farmacia 


e dei susseguenti Balli e Veglioni 


otel Buon Pastore 6 Metropole 


9 @ rimarrà aperto tutta la notte. 
GIOVANE INTELLIGENTE 


negoziante, che conosta perfettamente le condizioni specialmente commer- 
ciali dell'Istria e della Dalmazia. e pacli l'italiano ed il croato e 
possibilmente anche il tedesco, trova posto prontamente con probabilità 
di venir assunto alla dire 

SILURO Annunzi M. Dukes Nach, Vienna I/ 


s = TE IN E Eli 
tinte finissime @ garanzia per la durata, come pure ogni genero di se 


assoritmento o disegni di ultima moda, a prezzi bassi tanto all'ingros 
a taglio per vestito, franco di nolo è 


il RESTAURANT dell’ 


Offerte sub 


one, nLeitende 


ellung 35206“ 


in grandioso 
, quanto a metro, 
agio ai privati, Campioni franco. — Lettere 
affrancate con 25 centesimi, 


FABBRICA SETERIE UNION 


Non più STITICHEZZA 
mln CIA MBELLE HUSS 


Ladenburgasse 46. 
di prova 12 pezzi 
franco corone 8.— per rivalsa, 


ni 


CHI HA BISCGNO DI DENARO 


può riceverlo depositando cartelle di lot- 

teria ed Obbligazioni di rendita con la 
core, presso 

IGN.NEUMANN, Cambio-valute 


Ponte Rosso © Piazza Grande. 


Thi soffre di tosse I] 


le 


PASTIGLIE PETTORALI calmanti 


Ger di FRASE I 
notarilmente 
mati provano la loro efficacia 
contro la tosse, le rauce- 
il catarro, le mucosità. Rifiutare 
da 20 e 40 cent. 
Farmacia Zanetti, via Nuo- 
va 27 Vidali e Vardabasso, via Canale; 
macia, Crevato, via delle Poste N. 3, Pri 
miata'Farmacia Praxmarer, Piana! Grande, — 
|. Castro, Parenzo. 


Adolf Girieder & C.ie, Zurigo 13 
R. fornitori di Corto 


(Svizzera) 


GRANDI ARRIVI 
di CAPPONI STIRIANI 


POLLAME UNGHERESE iv emula 


deposito e vendita all'ingrosso e dettaglio 


via S. Spiridiono N.8 
angolo via Campanile 
Giornalmonte FRESCO ARRIVO d, 
poulards, polli, galline, dindi, 
oche, nutriti col latte 
Merce di prima qualità, da non confon- 
der: col pollame della Bosnia e Serbia, 
propria pollicoltura 
Specialità per razza 


POLLAME DA TAVOLA 


spedisce franco per rivalsa, macellato giornale 
mente, giovane 0 grasso, pulito e spennacchiato; 
Un’oca grassa o da arrostire, con un’anitra o 
un pollo, o 8-5 anître grasse, polli da zuppa, 
poulards o eapponi, ogni cesto da 5 chilo 
6; BURRO naturale, dolce, da tavola, garanti 
giornalmente fresco, cussetta da 5 chilo cor. 
dI naturale garantito, scatola da 5 chilo 
Per prova, cassetta da 5 chilo, metà 

burro, metà miele, cor. 
|S. KOLLER junior, Buczacz N. 10. 


vidi- 


Dl 


REUMATISMI e GOTTA 


si guariscono col rimedio ANTIREUMATICO e ANTIGOTTOSO dei farmacisti R. & G. GODINA - TRIESTE (San Giacomo) 


— Pascal Rambert! 


voce. 
Pascal Rambert! - ripetè Corbier. 
- C'è questo nome? 

— Vedete, segretario del dottore. 

— Il medesimo nome di Saunied - 
riprese il capo della polizia munifci- 
pale. - Ecco un furfante che ha lascjia- 
to una traccia di sè!. 

«Adesso mi pare che potreste rite ‘o- 
vare i due ex condannati! 

— AN! - gridò Raimondo il cui d br- 
vello soffriva sotto lo sforzo di mille 


- disse ad alta 


dovete TICOrdaTVI der persoraggioene 
portavano questi nomi.... 
Di chi parlate, signore? - doman- 
dò Lureau. 

— Del dottor Thompson e di Pascal 
Rambert. 

— Ahi lo credo io, che me ne ricor- 
do! - esclamò Lureau con sorriso di 


galore 
sino che 
simi 


soddisfazione. - Non si dimenticano, v 
non si possono dimenticare clienti co-|to delie carte in regola? 
me quelli. — Ma sì, signore.. 


ricordarmi. 


— Perchè? 
troppa baldan: 


Erano della brava gente! Oh! 


IDravO-CUUrE="vomenmveventammer= 
-che aveva compiuto tutto ciò. 
non poteva essere il miserabile assas- 
gli cercava. 
itudine di un nome, 
provare che Pascal Rambert fosse 
di Saunier, l'antico segretario del 
conte de Thonnerieux. 

— E questi viaggiatori vi hanno da- 


. - rispose Lureau 
ZA 


fn vendita presso tutte le farmacie. Prezzo di una boesetta Com. 2. Fuori di Trieste non si spediscono meno di 3 boceette verso rivalsa 0 previo invio di Cor. 7.20, 


at otenur numeri - giu. 
— Sh_srt dat 
Reg Teti a Joigny? 

l'ultimo viaggiatore che ho% 
ed è inscritto sul mio registro. 

I dubbi di 
con la rapidità del lampo. 
— Questo Pascal Ramibert 


non po- 


la vostra città? 
— SÌ, signore fi: 


. per quanto posso 
enza 


aimondo erano tor. 


detto quali motivi lo conducevano n® 


IL PICCOLO, pag. IV, 7 Febbraio 1803, N, 7696 


porta della stanza aperta (al contrario |ricana a consegna da qualunque porto L. M. C. 

Ù d O 5 7 "0 
dell'accusato, che dice essere. stata | Aome4n,s, tri Rat MAFTO Sol Marzo 
chiusa). La moglie, che era in camicia, |4%/,,, Giugno-Luglio 4.8, Luglio-Agosto 4.85/,y. 
chiese che cosa fosse successo, e saputo | Agosto-Settembre 4.7/,, Settem.-Ottobre 49/1 


fECRETO d’osteria disponibile. Indirizzo{ QOSPENSORI coroné 1, 2, 3: spediti 

I) al Picco 387 ovunque. Wohl, Trieste, Piazza Botsà 
B | QALOTTO composto di: divano con galle-|f\UANTI di prima qualità, tre bottoni, of 
GIULIO di A. D. TREVES S tria, quattro sedicie, pancmna, poltrona; | (1 colore, per. siznori e siznoro a. ori 


avolino, étagère con altissimo specchio,|a prova 1.10. Negozio Viennese, Piazza dd 


; Ottob.-Novemb. 4,4%), Novem.-Di cca) irò i i caololl Billo re: fiorini È i 
caso, g se che una volta | tt9 (1 Novem.-Dec, — rovvisa o N 9 ende, sottofinestre: vendesi fiorini 400. In-|la Borsa, dirimpetto «Hotel Delorme». 
3 suo; gli ca IRE n pesi È Cereali Londra Ne li Spirò improvvisamente Mercoledì sera. Set ottorne Du Dorso, dir petto al! nel Delorme n 
gliele avevano date! Avendo il Battistel- | kot mese corr. —.-—, marzo 8,9, giugno 6.8- Le addolorate famiglie Treves, Glass, Schwarzkopf e WONDO città, Fella vista, 100 Fiaher, ven: |f Viaggio nei paesi dell'Algeria. Serle u ail 1 
la nel lamentarsi detto: «Ah! Pina mia», | Formentone mese corr, 4.10‘, giugno 4.34 Ltiwy partecipano tanta sciagura, ai parenti, amici @ conoscenti. î desi. Informarsi Degano, Corso 20, piano-|va. "3518 
la donna disse: «Non sono mai stata tua, |,,Metalli, Londra 6. Stagno Straits. Apert. Casttimolati cino DI lea #8 Ta «dra 99, t a terra > * ‘381 UOVO arrivo palsioncini da iimmorni 
. ear he di | 134 Chiusa 131.7/, Rame Chile Bars good ord. a tumulazione avrà luogo Domenica corr. alle ore 9!/, ant. =" Me I arrivo paletoncini da signora, si Si è par 
adesso solo lo so». Il teste dice anche di | brands. Apertura Sronto 554/ p. 8 1aesi 6"; el Ostra Bradlitiei \EGOZIO commestibili vendesi prontamen: IN chetti, giacche, mantelli neri, colorati seitimana 
aver inteso dire dalla donna: «10 minu-| Petrolio, Anversa 6. Loco 2i.-, fermo TRIESTE, 5 Febbraio 1903 19 olcapiale. I0Airo el Fio (nitmi modelli. Prezzi bassl:\33M00D8 Ai di tutti i 
Fis Ale nua e Sne) cora alludssze save ne SODA A besgosto. 55,23, IRA ade ni ICLETTA «Pegeot», buonissim niota I OVA st fic 3.30 al 10. V 29 dine Non 
radia: (io) 42 contadi 3.75, per marzo 54.50, maggio-agosto 55.25, i i essere dis; i rice isite di ‘anà. D SETTA «Pegeot», buonissimo stato, iriane fiorini al 100). Via B@ e. 
_ Orsola Colautti, di 42 anni, contadina. | Somiredinmbre mais LA Si prega di eran di. ET dal ricevere visite di condogliansa $ vende occasione orologiaio Passo S. ( ee RR Lipari _ 38130 mento sie 
Nell'esporre il fatto visto dalla sua abi-| Segala: Parigi 6. Mose corrente 16,75 per e da un eventuale gentile invio di fiori. è | vanni 3703 | (YREME-Violette preserva pelle dall'azionif a precipit 
tazione in casa Scochet, dice d'’aver|marzo 16.75, marzo giugno 18.85, maggio-ago- I presente serve quale partecipazione diretta DER cessazione commercio, vendonsi col ( del freddo. Farmacia Rovis. di 
inteso tre tiri; esponendo tutto in modo {590 '875. S calma i 20% ribasso, magnifiche stanze complete, | rRESERVATIVI, ndi super £ 
ESE l'EnsencesMiniussi Frumento, Parigi 6. Mese corrente 2: È = attaccapanni, sedie, macchina cucire, mo: mento. ; Trieste, Corso) ed Albani 
da contraddire il Giuseppe ssi. per marzo 23.15, marzo-giugno 2325, maggio- SILE vili sciolti. Piazza S. Giovanni (Palazzo go g ° "ni mesi sonc 
Questi, messo a confronto, mantiene |agosto 23.20, calmo [\ICERCASI ragazzo per negozio manitat-| Q HTITTASI bellissima stanza ammobiliata | Diana) Dallatorr n. — 384 _| MRESERVATIVI francesi corone 3, 4, i meno - al 
ferma la sua versione; e altrettanto la] Farina, Parigi 6. Fears de Paris per 100|{î ture, con paga. Indirizzo Piccolo. 3820 .Signorilmente, presso piccola, distinta fa-| afOBILI, tappezzerie, a prezzi vantaggiosis- pedizione ovunque. Wohl,'Trieî blica | 
- Fiat . por mese corrente 30.30, marzo 3030, marzo- | 1y1ts “doniestica o bambinala, per | Miglia. Via Alessandro Volta, mezzanino. | [fl simi, trovansi Acquedotto 5. Ripi EpAdizion 1 i pubblica 
3 î w + | giugno 30.60, maggio-agosto 30.60. calmo Î ccola famiglia. Madonnina 27, secondo. | der= 3801 | Chiozza. Si n gli antago 
Luigi Martini, caffettiere a Ronchi,|" Spirit - i piccola famiglia. Madonnina 27, secondo. 5 Tin. È 7 n 
È f ; È »| Spirito. Parigi è Per mese corrente 42.25, ‘3887 || ANSI pel 24 febbraio tre camere è|ILLA con stalle, rimesse, serre, orto, irur- | @ Fr ReTET turepeo 
depone che il Baltistella gli chiese un|marzo 4225, maggiosagosto 43,75, settembre- a ica re-| 1} cucina, in villa, bella posizione. Indir teti, vigna, acqua; posizione splendida, | fì n si ih n giudica l: 
coltello, però non a voce alta. * ZUcoleto: fi ta Greczi SARO pianoterra: 3840 ASI conio nzae 3818 | sana; poca distanza dal mare e da una sia- | f Ù Je potenz 
Luigia Visintin detta «Marinella», de- “cchero, Parigi 6. Greggio 88° uso nuo- | CERCASI domia di semizio Traversale | ALFITTANSI tre stanze molto bene ammo-|zione ferroviaria, in Isuia, da vendere 0 1 
vo 21.25-21.50 calmo, bianco per mese cor- biliate, delle quali due assie) riz eri ri f: È lità secol 
ì a Nole no, bia RAI Oroole | (4 biliate, delle quali due assieme. Indir permutare con stabile qui. Occasione favo- i 
pone di aver inteso i colpi di revolver. rente 25.12!/,., p. marzo-giugno 25,50 calmo, | 4 al Bosco 1, second ?_ | Piccol 3659 |revole. Offerte al Piccolo sub «Villa» 21| 8 mune, vu 
? Girolamo Sgubin, sergente di gendar-|maggio-agosto 25.8/1/,, ottobre-gennaio 27.62!/,, | {JARZONI gnami, con buona paga, a | 4 FFITTANSI prontamente quartieri due. SS $ 2 pre 
meria, parla dei rilievi fatti e dei de-|"tAlnato 93— a 934, X sumonsi, Via Fabio Severo 16. 3829_|/l tre, quatiro camere, cucina. Acquedotto | IAS | everne dalla Banca. e Mi uare s 
LAST Dosa e-del MI e Amburgo 6, (Chiusa). Per febbraio 15.75, per | RAGAZZA che sappia cucire a macchina |3 3089 | IMARRITO orologio d'oro, cilindro, smal Cambio Valute Giuseppe Bo Turopa rr 
posti avuti dal Doria e dal Miniussi Giu-|marzo 15.95, per maggio 18.25, agosto 16.65, per ricercasi. Libreria G. Chiopris. 3851 | FFITTANSI elegantissinie stanze ammo. $ to nero; generosa mancia portandolo al lafflo, Trieste. impegnando Bi- fano a pu 
seppe. Dà pessime informazioni sull’ac-|ottobre 17.80, per decembre 17.75. calmo |JRAGAZZO robusto per condurre carretto | biliate, stufa, gas, È iano, vicinanze | Piccolo 37: : glietti con o senza Lotteria, Ren- fl fare sulle 
usate, i i = Londra p. Java a so. 9.3— fappe greggio | Îl © distribuire stampati per le case, ricer-| Luogotenenza. Indirizzo Piccolo. 3327 | QMARRITO Sant'Andrea (viale inferiori pSite Obbligazioni, Austro=Uni del bottin 
i Pochissimo dice la guardia comunale ini) È Berni ttimanali corone 7. Indirizzo HS H] affillare casetta nuova con quartiere di | È na del Lloyd, orologio signora, di nu gionamen 
Fontanot. ri di mzzivi | Fi — — 00 a tre camere, camerino, cucina, acqua, |nichelio, con relativa catena e 2 ciondoli di È 
La piat VEsL na- | Avisti agli Hangars, (L r. Maguziui | FATTA Tisogno di Dalle friulane si rivolga | cantina e orto, prezzo: simue corone ei0;| argento. Trattandosi cara memoria, mancia | Big È Molti con 
Quando viene introdotta, accompagna- | generali). - Distiuta dei navigli ormeggiati agli | U via Tiziano N. 1, quarto. Maddalena. |nei pressi della Meridionale. Indirizzo Pic. | chi lo porterà in via delle Acque 3 A. x Infatti, 
ta dalla figlia, Orsola Battistella, madre | Hangars Ja sora del 6 febbrato 1903. colle date 3805_ | colo. 87 È MILA topea, pe 
dell’accusato, questi abbassa la testa e |presumibili del termine delle operazioni : RI po piorage ricercasi pron DA affittare splendido quartiere ire stanze, INV EC questo finissimo binocolo può riass 
sa echi. n =—==|U te. Indirizzo Piccolo camerino, cucina, acqua, gas, casa nuo- cromatico da campo adatto per viaggi, tel “e, 
asciga gli Occhio la Battistella nel | rMgar]Nome del Nav. | Data | Osservazioni _| WAR va: Petronio. SolE ‘3869 ” tri, caccia e sport, 144 modifi de DO) 
N 180498 condannati’ ven brigataifalea de- È $ za Barriera vecchia 7, I., destra. i | MELLA camera grande, ammobiliata con "n — = | € con bussola, lavoro finisstalào Una Hilza 
i 594 Iu condannata pe Bg bel d, 1a | pi 10 | searienzi ONNA servizio tutto il giorno, eventual-| E? lusso, affittasi soltanto a persone distin-| GIGNORINA da È È mo, insuperabile per fi l'accordo 
Ù posizione e calunnia, propone che non] 1 ina carieazione mente domestica, rigercasi. Indirizzo Pic-|te, Via Nuova 28, quarto 349 ENO RDVA bone cal'anni:90/400n) 4000 CHE andimento e campo % gio del 
d venga ammessa all'onore del giura- ni Molo; ri sto sica. 3 3848 ELLA stanzetta, due finestre, fiorini 7, Vo-|sidera pon en ancanza conoscenza, de- sivo. Esatta riproduzioi 5 ? 
mento, 6 | Habsburg 12 » fionNa mon giovane offresi dirigere casu| 1 lendo costo, fiorini 23, centro. Inditizz sidera Con questo mezzo conoscere persona dei più minuti particolii io i 
Il difensore.sì oppone osservando che x Simeto 8 » ? persona sola. Offerte «S.» Pici 3774 | Piccolo. 3897-0| adatta, scopo matrimonio; preferiti imple- i 5a i 
AN SOLO “ 2a | Aurora M. 9 » TMMINISTRATI S offresi capace|EBELLA stanza grande, chiara, a bilia: l rate, Offerta pi RETE ONO SIHSUO: una liquidazione. Olii dine deg 
a sensi di legge non possono giurare| 12% | Ravenna 7 » Ml icintarato Stio NIGLO Gan STE Na ria EI a nona Verso Gcontrino, “N° 1821-98» posta centrale, insieme con un'elegante astuccio di pel inneggia 
quelle persone che già giurarono ill 134 | Douro 10 » Amministrazione» Piccolo, 3878 94 Febbraio affittansi due camere came-| PLDEGARDA slanciata figurir trice | go” pracolla per sole cor. 12,.invece di cogilliiffazioni 
falso e non quelle che brigarono una fal-| 135 | Oria 7 5; QENZA conoscenze preliminari s 4 rino, cucina, acqua. Indirizzo Piccolo. |} di quadri, perché mon ti si veder tant Fis inoccoli da signora in madreperla cordo st 
sa deposizione. 1 Szapary Belen Carieantone possono procurare agenti as- 3 Sa IUt Ù sl ti @? fanti | nissima con astuccio invece di cor. 50, sol 
PU $ posizi NPI n: 4 ord Ù siduî una posizione duratura. Essi | ICCOLO " rst ieri sarzrerone È 3889_ | tanto cor. 16. In provincia soltanto verso «mettere 
> delibe stteri 17 Maria B. 10 5 ] OLO magazzino, vicinanze Acqu UGGESTIONE, Preto rilirare Ietisra opgi | valsi 
La Corte delibera di ammettere la| 14 Forsii 7 vengono istrutti iu ogni riguardo, || to, da affittare per breve tempo. Indiriz: SERGE ART LU a oa an ro a Ty escogitati 
Battistella al giuramento; 1î ’owhatan s sa indaoni ddu pratica) Press pae e . Indiriz-| d mattina, attendendo pronta risposta. Em. - BRUITUED IMMANE Je coside 
il figli 21 Gallipoli 6 » tarsì dalle 10 alle 12 ant. indiriz “E TO, 38: Vienna 1X, Ber cita 
en, slionar al! È È 2 ant n TERE n 3 ; Berggasso 3. 
La teste asserisce che il Saia BUE ful 5) Selinunte 6 N o 'al'‘Piocotos 828 PATER e ecanzagengua, atilifasi 24 TE coin nie. Ancora condannata. Raf ent î cificare | 
a casa dieci minuli prima del fatto e| 9 Napried 10 | Scaricazione | GIGNORINA tede ra offresi al do: | je rebbraio, fiorini 200 annui, Danielis, Cat-| 15 conterò tutto... Saluti di cuore. — 382% : SE Yi inacerbir 
racconta che la nuora alle 3% del giorno | 24 Algirvi sarica opranzo per condurre bambini passeg- | TARA Si 3811_|{ Ritira ultimo indirizzo, Centrale. no PRAGA Anck 
b H i E, igarvo 8 | Caricazione | popranzo per condurre bambini passe TA Sr ET n e inche 
stesso gli disse avere il Peppi preso il| MoloI | Lapad 8 5 gio © Istruîsi! nella lingua tedesca. Indir EE NEREO: bs DEVA n lena Soltanto fior. 2.260 pevano 
revolver. Conferma che i Furlan furono | Molo IT | Moral Pipeolo.r= 2 io. iL SIR TANTIERE sniersì rds | (ANA, Ritardata, domani impossibile, parto S l'alleanz: 
nel pomeriggio nella loro osteria dove apo ai sai ani | IGNORA media età cerca posto per pulire. QUI RA cEINTO Hr) DT Meri Drago ADAGIO tuo| PACCHETTO POSTALE DI. CINQUE CHILOGRAM plimenti 
g È b lampato ed edito dallo scritto malche banca. irizzo: via| conta A Br 620; posizio! dirizzo, Pat scritto, sub «Andrea» i H L 
pronunciarono delle parole mollo mi-| stemma "tti del Siomle te eiocoso» | DI SOtticio o qualche panca, Indirizzo: ia] centrica, pel $ febbraio, afattaris. Indiriz-| verso polizziuo. Leopoidina Gg |_ di Sapone da toilette nicato uf 
nacciose. Anche in merito. alla: brigata | metattore rerponsatile Augusto mocco — Telests | IGNONINA orfana cerca posto DFESSO diè| partita 3813 "| ER incoraggiare non ho più fiducia. Se | gone: Syeaizione va eriato nella compr viennese 
s Srnasazai une sr Sa Lens Fx rrlfcrno (E ARTIERE otto stanze, giardino, corone desiderate parlarmi perchè non scrivete? |S0ne» Spedizione verso rivalsa o invio anta 
falsa deposizione scagiona l’accusato. PRESSE î Due: ARDEA, per lavori leggerti ub| 0 1700, affittasi prontamente. Indirizzo Pic-|Volete continui supporre vostro. IMtenzioni pato dell'importo, da corde dei 
Matilde Battistella, consorte dell'accu- LANTSCHHER SRO E | colo. 3847 |poco oneste? Salutovi. 3884 WILHELM HOENIG taniche « 
sato, conferma la suddetta deposizione. GUOVANE ventiauatironne Parla Tialiano| DISTINTA Tiimielia amine stupendi Fabbrica sapom © profumerie talive e 
i Antonio Forlani canieone i Dar DOlRET d'anni 71), oppure qualungue occupazione; miti ‘prete: za, due finestre. Acquedotto 40, dar È ) non ti TESI e pur io ti pen- Vienna XIli/4 Gusonloithnorstrassa 2 hanno il 
in merito alla brigata falsa deposi-|spiro nel tacio del Signora oggi. Pet Dieeoo os; ZIO darebbe signorina sola, buono, Temeroso, tornate salutar SR 
zione. a Gli Addolorati genitori Pasquale e Giu- [}ILTA to manifatture ricerca agenti pro-| Y'hella stanza, cucina. a donna sola o con ARIA TEEN roro sSornnie, SAIL Tane sfrasse | 
Valentino Gobet, macchinista, presen- in unione agli altri parenti danno | }} vetti. Offerte Piccolo sub «200». 3749 lia, o a marito, moglie. Offerte al Piccolo CE VUE orse serre e LT 
eh g parte di sì dolorosa perdita agli amici e co-|f\UALSIASI lavoro occuperebbesi tre_ ore > E " Dee RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600. 
te al data Rai 3006, tot ndo sospetto di ione È È niet faaiane cogntzio- TORA FATTA ME ALUNNO. TE d'oro, ki L: A 
aver delto il falso in Giudizio, non viene ‘unerali del caro estinto avranno luogo |ni francese, tedesco. Scrivere Piccolo sub| acces ; i vilito. Verrò teatro. Tua S. _____9496 d convoca! 
a i fun ri g ; o. S accessori, primo piano, centro. Indiri 8 An ; “veti t Vorrei Si 
ammesso all'onore del giuramento. Con-|Pomenica alle9 ant. direttamente al Camposanto. | «Modesto» Ù 8623. | Piccolo, 386 f Angelo divino, posso scriverti? Vor ST quale ot 
: ferma di aver detto in quell'occasione SIENTE, febbraio) NO peo QUANZA dI Tata, mol 1a olmi PARO (Ia NSOE SORToTe N si servare 
il falso perchè consigliato da tutti a dire ERE DITO: TA Goeso,  CRpaciselmo) LEDIoTe | Duta nettezza: 0 beato. È * 3826 mano in 
il contrario del vero, ma non sa se dal gato serio, di fiducia, vorrebbe cambiare | [|'&UANTE stanza, ottimo cost FORTUNA: TIsposta TINI posta centrale i gabine 
Battistella o da altre persone fosse spinto TEDES Dosizione. Offerte sub «Trentenne» Piccolo. | fa stinta famiglia, per uno, e sub da Lei sisnifcatomi sua lettera finti 
il Furla ; rito 3498 -BIEnori 4 ì 782 È sti 
a dire che il Furlan erasi ferito’ da (M. ST | ROTTEGA ‘angolo ainitasi. ni dosi cart || APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO question 
solo. È paia ei ARR E ESTESA ‘compagnia presso signo-| o sinaio, via S. Francesco 16 € 2219. | [fllrifiutato Gendarme. Perdonatemi: non| qy contro la Mancanza di forze; | La st 
Il difensore rinnova la sua proposta | Sr i ta Totne Dopo Drer! sollepenza. ne [ra giovane, oppure quale istitutrice di uno ROLL sala, centrica posizior dî lera causa mia, Nessuna cosa, nemmeno una lezioni di Stomaco, Febbri tenaci, wi mencale 
RT TT ppt ratà de L'addolora sorte Vi È: one | 6 due bambi fferte «Fortuna»- Piccolo, |} affittare per rappresentazioni teatrali, | potenza Divina, potrà affievolire il possente ina- i unica! 
per l'audizione dei medici periti Lucchi | alla figlia Zoe 6 agli altri congiunti, dà parte|0 dUe bambini. Offerte «Fortuna». Piccolo. | riunioni ece. Rivolgersi deposito birra Val:| Rare the multo per Voi Le Breva fra sior | Quina-Laroche Ferruginoso DIO: 
e Lovisoni nonchè dei testi Geremia Mi-|di al grave, perdita ai parenti, amiti © cono» | T7FRISPORDENTE italiano imeioss iede.| dirivo 6. _ 3756_|ni. Vergognoso. Affettuosissimi saluti. 3779| tontro la Povertà di Sangue, le Crescenze difficili RT 
niussi e Pietro Bonetta. s00ult: È A { Eco tanitore: HDH. ‘itapiagato prime UARTIERI affittansi prontamente. Vicolo Ermanno F, ritiri lettera Posta ri Conseguenze di Parto, Anemia, ecc. sulta. L 
n La cara salma verrà trasportata direttamente | U SCO, tenitore libri, impiegato primar Cieco' N. 3, È 3733 B 3: mente il 
Il P. M. si oppone e dal canto suo|a1 cimitero domenica alle 94, ant., partendo il| Stabilimento, occuperebbesi dalle 6 alle ni Re 9798 te. Adele. si PARIS : 20, Rue des Fossés-Soint-Jnoques._ i ente 
propone, in via subordinata, l'introdu-|convoglio dalla casa N. 24 di via Acquedotto'|DOM. Offerte «418» Piccolo, 8864] O ZINO nello ed a Buon prezzo è sa | DE RA. Prelevato oggi, grazie, ritirate d n eccessi nosciut: 
zione dell'aggiunto Silvestri. Di più chie-| Trieste, 6 Febbraio 4903, FERESI. TA x civile, stanze, cucite, | formazioni via Stadivn N. RAI EBIoRza: ) menica; ricambio cordialmente BANCA POPOLARE DI TRIESTÀ Mister» 
de la lettura di aleuni atti esistenti in ; do Ritirate, ‘Drauca. siopanta- Inaiti iO Vane nien Aa OA) ROriie [olmo, — 7 unto | manitos 
LA ‘a di a SDURE 81 prega di essere dispensati da visite di condoglianza. | colo. —20_| YNIMA solitaria ritirate lettera s Via Nuova 5 e Via S. Nicolò 6 (eifizi i ferma d 
vecchi processi contro il Battistella. È r: PFRESI prontamente iomiiore; apgiusta. Luna, due stanze, ele:|A indirizzo. __ FNCSON ri fa Nuova 5 e Via S. Nicolò 6 Cedifizio proprio) Aff Jorma ; 
La Corte dopo lunga discussione acco- tore meccanico, fabbricatore' biciclette, Eno I: ia] QEMPRE a Te. Scrivo mercoledì solito in- a siente dmporto dl, danaro dell dna 
lie la proposta della difesa e respinge riparatore automobili. Offerte «Tornito- db pet} reo; tiigo 0 |) dirizzo. Ricordami, Addio. ©. 3867 |miccolo risparmio rilasciando Libretti di veri lutire i 
per intero Gualle del P. M., il HuMie ri re» Piccolo. 36 Fosa Sierra Te VIRARI S i; capitali in piacoi porri a gunazo e pevvsnando Ù Ragno nta Da dell pericolo 
el My ale s 5 è E i npagna vi ssima a ‘as to stabili; Offerte «A. B.» Piccolo. 3903 | 8°/; che viene cupitalizzato semestralmente. ù 
riserva, Priest L'ultimo | PEN EAT (RCGE quartiere di cinque stanze, cuci-| 90.000 fiorini 4%, disponibili per prima| Hestituisca il Ra VERA a più dis 
Il presidente annuncia che perciò dopo | respiro | esalò leri sera l'ultimo 3 e impartirebbe a ra-|hNa. Eventualmente singole stanze. Indirizzo | % intavolazione. Indirizzo Piccolo. __ 3868 |sino C. 1000 senza preavviso Si ca 
l'assunzione dei due testi, l'udienza ver- 8 g; ne - in casa o fuori -|Pice 3786 _| faICERCANSI fiorini 9000, seconda Intavola: da » 1000.3900 con 4 giorno di preavrisd canici, - 
rebbe rimandata a domani alle 10. Lui ia Valentinei una signora che si trovava a Parigi da ol: grana Fonfamente fio-| fa ione citta, esclusi mediatori. mdirizzo| > > 8999-5000, B giorni >» inquieti 
ebbe data a domani alle 10. tre 10 anni, quale istitutrice. Metodo facile | Y rini 800. S. V 3798. | Piccolo. + 4 SiR) a Pinin, > » la fre 
o rimandata dom g GE se ito, pilo the Vr dr e Pe de RE 
Ì È f ni ASTA LAVORA ERESION®) | RICERCANSI prontamente 6000 corone. Sb- Piper cel ò 
Tanto il teste Miniussi Geremia quanto nata Kiirner Gentili offerte sotto «Modesta 30» al. Piscolo. |: È lavorati | EL ida feranzia. Oferte sub, «Lucro A oa viso eg > 
; Pi ) Bonetta confe! Fi v ratelli o i PA v; —; n | ri ‘A VOTE alc n l'Onderesso tie 
Diet 1) nelta, nfi DLL Srl Con profondo dolore danno annunzio di METOMATA mnestra dI tedesco © pi cl a giorno, per negozio manifatture Indi-| ot O equestre, primo ordine, cerca G00 31/,0/ ti a a a stante | 
urlan trovandosi nell'osteria Battistella | questa grave sciagura i figli Giovanni, |} dà lezioni nelle suddette materie. Piazza |rizzo_al Piccolo. 3409 SE e ie eialercn reliiase Sie 3 mesi di preavviso 
pronunciarono minaccie contro il Balti- | Antonio © Maria, ed il genero Giuaep:| Borsa 2, terzo g608_|{'OMPREREBBESI divano” Buono stato. | ste verso pignoramento 90 cavalli. Informa:|_Accotti Cersamonti la Bancogi aa 
stella e la sua famiglia, Il Bonetta asse-|pe Metlicovitz, RO corone mensili in poi, conver-| U grande credenza. Offerte «Compratore» | zioni eri, Barriera 10. 3902 _ | vazioni a vista verso chéques, © 
risce avere uno dei fratelli detto «and La salma della indimenticabile estinta| sazione, grammatica, corrispondenza ita-|al Piccolo. _3870_| APITALE al 4% impiegherei su stabili] Per versamenti di denaro rilevanti condiziali le paro! 
i mo a cercarlo che lo troveremo», allu-|Verrà trasportata direttamente al Cam- Lamitedani Li oonieazio. (melodo conSrlaat | TERCAS! polli vuote, usate, tenuta sei-|{ primo rango. Offerte «Attenzione» Pic-|da convenirsi. pie © 
b pa pda È posanto. 10); | ripetizioni. scolastiche, preparazione | Nt cento ndirizzo al Piccolo. __3 colo. 3904 | Anticipa danari per epoche da 15 a 90 giorni | troppe 
dendo all'accusato. o Trieste, 6 Febbraio 1978. esami. Cernè, Corso 37 3876 | ACQUISTEREBBESI verso contanti, piani-| ERCo prontamente corone 1S0, restituene| (a) sopra carte di pubblico credito: © venti» 
Segue la lettura di alcune pezze pro- rieste, ebbraio 1933. Il) NUNO apprende mandolino tre mesi, Ie-|/% no usato, buona voce. Offerte con prezzo (ER in rate mensili. Offerte «Volontà» al 6%, annuo per importi inferiori a C. 200 fifdom 
cessuali e quindi, a tarda ora, il dibat-|t® famiglia delta trapassata prega di essere dispensata | (4 zioni riunite, separate. Sebastiano 4, pri-| sotto «Contanti» al Piccolo, Piccole 2303 5 » daCor. 200 a 2000 4 
timento viene sospeso. dal ricevere visito di vendoglianza o altresì di tralasciare — ______________95_| { CQUISTEREBBESI stabile buono, 10.30.00) | IGNORA cerca prontamente buona perso: per. importi : maggiori volta, d 
speso. il gontile invio di fiori, Bb apprendono perfettamente Jal/l Offerte con dettagli e posizione See Delano 50 forni: Offerte sopra monete, oggetti d’oro e. d'argento canici, 
—_rnop ———— Il presente annunzio serve di partecipazione diretta La ah e RLLnO Soa «Nerone»; assolutamente >untualità» Piccolo. 3809 Don PAIONO ciali dilanìa; 
mercoledì, ore 4. Pietro Modugno, Chiozza me. SRI 08 i danno sovvenzioni mée- 6°, annuo più 1/,%/, di provv. trimestr. % 
Incastro. Impresa CAPELLAN, Corso 47. 5; 387: - T RI, osti si danno sovvenzioni me dan, Ponto i asia alte bb lia islamiti 
| » £ 7 prontamente splendida crede nto Dresentazione conti birra. Occa-|,xAc9wista per conto di terei effetti pubblid 
Broliiorta palla ara ciba: fomatno [ za, buffet e marmo, prezzo buonissimo. |sione: forno da vendere: pure traitoria e|290ordando il rimborso a rate mensili ‘allo iù ancor 
: r D asa quattro, cinque stan-| Indirizzo Piccolo. SLI asloria ” POLgGrAL TPAMOP a ondizioni. 
nfixgimi pur crudo, non l'offendi : = T A con casa quattro, cinque stan-| Indirizzo FILARE __3853_ l'osteria, centro. Rivolgersi ‘Trattoria Luna, 
EROI LA ‘Apprestit allo sorto nno, ( je, cercasi. Offerte casella 71, posta Ter- \ DONSI porte, portoni e imposte di ‘ za Goldoni, Rosa e Babini. 3855 Î 
: 34 pr gesteo. 3747 To, U Via S. Giacomo in mon*e U| IGNORA prenderebbe bambino come fi- "i 
nonimo Pietro e Natalia Suvich, com- peer GATO cerca Della stanza, bene am-|portinaio. __________ 3823, glio adottivo. Indirizzo al Piccolo. _ 3533 tato la 
Spiegazione del gluoco precedente: fai 5 ur Mobiliata, possibilmente ingresso libero, | YENDONST macchine da calze in otumiò RO si riceve dalla Banca Cambio sa, di 
ME--CENA.-TE mossi, ringraziano la spettabile Direzione | posizione centrica. Offerte al Piccolo sotto| Y stato, causa partenza, mitissimo prezzo. D Valute Giuseppe Bolaffio, impegnando il presi 
Pa DE ap i del Gi ion, |eNett i __3611_|Indirizzo al Piccolo, 3832 _ | Biglietti Lotteria, Rendita, Obbligazioni Au- piuttosi 
e i signori Professori del Ginnasio Co- QPOSI cercano stanza grande, vuota. co-| |'ENDESI sparberd. casseruoîe I rame da| striach TI zioni, | 
| TI rete modo cucina, presso civile, piccola fa-| $ un litro a 50 litri di contenuto. Offerte | ft4nNEVALE Grande scelta fiori, rose, vio: i) 
Ù BORSE E MERCATI munale, gli allievi e quanti altri vollero, | miglia. Offerte prezzo sub «Contento» al|«Biaggio» Piccolo AI torto asolo e, morale 
x n si nati .__ | Piccolo. 3863 :ÎNDONSI tre sedie, a . 3688. i 
Chiuse di Borsa del 6 Febbraio, vari se ma 2 te lo ch ;Y | i 366 gioranz 
D {l'numeci fra pafoniari Tidicano Ta obiona pres) | “Coe affettuose manifestazioni, lenire ERCO oi \RTIERE eventusimente in sub-| | sella lettere, tavola, scanni, ERO favo-| (ANDE salone vestiti maschera secession. compre 
Vienna dopo borsa segna: Credit 700.75, Staats- | l'intenso dolore da cui iti con Y Sfftto. primi aprile, tre stanze tra Piaz-|revolissimo. S. Sebas + primo, Bon-| {x Acquedotto 41, pianoterra. _ 3618 
bahn 699.50, Alpine 395.50 La borsa di Berlino l olore da cui furono colpiti con|za Legna-Piazza Giuseppina. Indirizzo «O. |martini _ o OLEGGIANSI vestiti eleganti da masct mento 
cliludo forma: Credit 221,10 (220.60), Disconto |Ja perdita dell'indimenticabile loro G.»_Piccolo. 9498 VANONI due Tetti, suste, due sgabelli, ||Y ra. Via del Toro N. 4. 3352 nelle s 
4 193,50 ‘'88.80,, Italiana 104.-- (104,10; — Milano S ERCO una o due stanze elegantemente | $ chiffonier, fiorini 65; ‘un letto ed smo DAIEE IVES E DeNITI Lr di cone 
n a 9; TOLEGGIANSI eleganti costumi maschera, 
sogna in ohiusa: Cambio 100.10 (100.10), Iten- ammobiliate, od una stanza con un ca-|specchio prezzo da convenirsi. Indir N dominò, prezzi mitissimi. Chiozza 14, sulle c 
dita 102.90 (102.90, Meridionali 694,— (695,50) merino, con ingresso libero, stufa, nelle |Piccolo_ _ 3856 |utimo ose tici 
Moilitorraneo 465,50 (465,50). — Parigi: Apertura vicinanze della Stazione Meridionale. Of- i) “SI oppure nolcegia: gantissimo CIANSI cirrosi ma 1 
dell' Itultana , poi nino Chiusa È ferte sub «Maestro» fermo in posta. _ 3819 MEO prezzo mitissimo. Indi- Ya, nuovi, sete, raso, satin. Corso:24, 198 tion i 
Francoso 100.07 (190,02), Italiana 102,70 (102.70), \ERCO per agosto quartiere q ro came-| rizzo Piccolo. ai ino > time 37810 tl È stioni | 
Spagnuola 89,97 :90,--, Banche Ottomano 008, , re, cucina, eventualmente giardinetto. -| WWENDONSI diversi mobili, alfittansi duè|trarto ra a a 1 È > stituito 
(606.—), Rio Tloto ‘1142 (1150), Lotti turchi Otterte_«Arioso» Piccolo. a enti MODI. porta 7. 3872 NRE NIENTE ERO DESzs 
n n; i x RIHIONIOnE à ARDA È ti PO. sorte 3831 è orma 
130,75 (129,25), Trieste, 6 Febbraio 1903. PRONTAMENTE ricercansi due due stanze | WENDONSI (causa trasloco) divano, dué| tia Bosco 8, III, corte ____ TS 
p Sg ltondita Itttama da 10170 a 102.0, Crodit 7 vuote, uso cucina, acqua. Offerte sub|Y poltrone, quattro sedie, prezzo mite. in-|[{OTEGGIANSI Delts SC UarDIZiONI Marano OCCASIONE ae 
da a 702 * 3816 _ | dirizzo Piccolo. 3869 n È L. ScOrZe 59 || 500 fornimenti di spazzole a cor. 7 in- compì 
LELITI cr to ILA JU CS a AF ‘a con pianino, per qua (ENDO vestito maschera Iris o Giappone- 208 vece di cor, 12. Ogni fornimento consta felicen 
; 11,28 0 11:34, Lira storlino Ea? a\E&e1, Londra fi tro ore al giorno, a muestro o maestra| Y se. Indirizzo Piccolo 3877 di una tavoletta di lagno finaments lucidato Altr 
4 a 05,56, Banconota italiano 95,30 a 95,60, Gor= rlal' collettivi’ costano quattro contestmi ta | di Musica. Indirizzo al Piccolo. 3832 _|WENDONSI IcHi completi, altro modeno, E RIN eo ee ona AE lamen 
mania 107,— a 117,25 Banconote germaniche Tassa minima 40 centenlmi. — Gli tndirizi | | FFITTASI una 0 due stanze ammobili Y sgabello, lavamano, chiftonier, tavoli. -|stoffe finissime, liscie e damascate, prezzi|f da testa; tutto di vere setole, con legno Iu- 
i A 'Wi7.25. tend, auntr Gatta IOD:IO RIDI | Piazza Carlo Goldoni :N. 2, pluuterrno; nel eblederti | A con splendida vista, una con ingresso li-|Valdirivo 17, Il 9501. aitissimi. Acquedotto 49, primo. Bass RR en ele, coi lepllni e, que; 
È Rondita unghereno fn Corone da 98.80 a 96,80] malture sempre tl muoio Sen ononi del “Plecolo”, | bero, Eventualmente costo. Indirizzo al Pic- vi NDESI motivo trasloco, sino % febbraio, | BALETOTS, Ulster, soprabiti uomo 8.50,|f provvista, verso pagamento antecipato è zionar 
d Credit 698,— 4 700.—, Italiana ‘91./0 a 102.20, | formazion Niba i) ARI 2270 | Y un emporio stanze matrimoniali in ogni Poco. Te.00, 1a. 60) 10.50, 18:50. de rivalsa X Schiller, Vienna II, Karz- riscoss 
Hitantababo" dee a Ars Lombardo Sas {FFITTANSI tre camere, camerino, cuci |sile, ogni sorta altri mobili @ tappezzerie, | tiera 15 388 Enuerzasse. 4; Mz» 
58.50, Lotti turchi 120.— a 122—, IX na, mensile corone 42. Indirizzo Piccolo. | unica occasione essendo i mobili, sia sem-| rEMIATO parrucchiere da signore 
ICERC. Droskunsala brayavasindlal “river 52% |plicissimi che di lusso, di primarie fabbri- Ì adion N. 3, I piano. assume qualsiasi " ssa rore. J 
Parigi, 6. Chiusa, Rendita francese 3’, 100.07, | KR servizio, dalle 7 alla 1. Indirizzo al Pic-| {ere SI prontamente due camere, ca: (che: garanzia dieci anni, Madonna mare (lavoro in capelli. Da lezioni pettinature ul-| gf MALATTIE che dc 
Rendita Itallana 5°/, 102.10, Itendita spagnuola | colo. merino cucina, fiorini 220. Donadoni 16,|1-12-14. Langemante 3795| tima novità: specialità applicazioni tintu-| B À proces 
esterna 89.97, Azioni Banca ottomana 608, ICERCASI prontamente PS Ne 3881_ | }A vendere ferreno incoltivato, estensione | re, assolutamente innocue, garantite tre Nina: 
Parigi 6, Chiusa. Ferrate austriache - vreferibil. Sana Par Il FITTASI prontamente bellissima stanza; dalla stazione Grignano fino al mare,|mesi. Servizio inappuntabile. 3834 STO MACO di 
Bonibifdo —.—, Itendita turoa. buosa 30/5, | vit e mente tedesca o friulana. Indi-| fl ammobiliata. San Spiridione 3, terzo. |magnifica posizione per fabbricare villino | IPARAZIONE biluncie decimali, pesi i pre 
Cambio Londra 25).45 Fgiziano ——, ltendita | TERCAS conio e RIVA do gno pla gala non si Senta la Hora Riccmirese la cimeniazione: Recapito, Rec- PASTIGLIE e POLVERE non cl 
austriaca in oro 103.80, ltendita unghereso in ( LA ONOROINEA INCARNA REI AE FITTASI stanza vuota oppure ammobi-|Indirizzo al Ficcolo. — — 340. | cherie. Fano 9500 PATE Le riv 
oro 4%, 102.70 Landerbank —-- Lotti turohi | {foto PICtolo Ret AM 507 |A dieta: Torrente 10, III piano. —— 3874" VE DONSI tte da signora, u-| RIPARAZIONI biciclette, macchine cucire, RSON dunqu 
130.76 Banca di Parigi 1112, Agtoni Meridio-| MICERCASI mezza ramona mu FITTASI stanza ammobiliata, due letti, | Y na marca inglese, l'altra Waffenrad. In | installazioni suonerie elettriche. Acque- con BISMUTH o MAGNESIA porti i 
nali italiane 697,—, Rio Tinto 1142, calmo I CI Da "N inezza cameriera, brava, forte, A comodo cucina. Madonna del mare dirizzo Piccolo. 917 _ | dotto-Gelsi, Majonica. 8775 Contro ls Malattie del Stomaco e degli fi 
I! ‘Londra 6. (Cambi Chiusa). Consolidati 83° parchetti. Geppa 18. secondo. __ _3379_|norta 13._ 3865 A vendere cucina popolare bene avviatà| rA\GIOLETTI, piselli, zucchette, melanzi Intestini, Agrezzo, Eruttazioni, Vomiti, prso 
Lombardi 8!» Argento 214. Rendita spagnuoli | QT ricerca Tavorante sarta uomo. Via Pon-| {FITTASI camera è cucina. Poste nuove | 1) ed a buone condizioni. Indirizzo Piccolo i pool. bero. Negoio Mancanza di Appetito: Digestioni penose forse 
801,, Italiana 102,25, Cambio su Vienna —- zianino 10, IV piano. 3830_|/ 14. I11 piano. destra. 3861 È 8° inni Polli 3900 Eaigore sulla otichetta Il Bollo dell’ Unione compa 
Sconto di piazza 3, Pagam. della Banca —.- | {TERCASI Tavorante sarta uomo, capace © î sente JIA vendere "due "coperioni rietto, colorati i croni catene aneliir orslogi ro. degli Fabrioanti © la Firma de 4. FAYARO, nella 
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